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1. Nota informativa 

 
Il periodo di riferimento della presente relazione è il BILANCIO CONSUNTIVO 2010. 
 
Per la generazione degli Indici riguardanti il BILANCIO CONSUNTIVO viene riportato come 
termine di paragone il BILANCIO di PREVISIONE approvato a gennaio 2010 e il BILANCIO 
di PREVISIONE assestato a novembre 2010. 
 
Anche per le analisi e le considerazioni di natura finanziaria, il confronto vene proposto tra i 
dati consuntivi al 31 dicembre 2010 ed i dati del bilancio di previsione assestato a 
novembre 2010. 
 
 

2. Quadri Generali Riassuntivi 

 
Abbiamo raccolto i dati contabili che sono necessari alla produzione del Rendiconto della 
Gestione secondo le norme legislative in due Quadri Generali Riassuntivi, uno dedicato alle 
Entrate e uno dedicato alle Uscite. 
 
In essi sono riportati i dati contabili del Bilancio di Previsione Iniziale 2010, del Bilancio di 
Previsione Assestato al 30.11.2010 e del Bilancio Consuntivo chiuso al 31.12.2010. 
 
I dati contabili delle Entrate e delle Uscite sono divisi nei rispettivi TITOLI e, con riguardo 
alla formazione, secondo il criterio della COMPETENZA e dei RESIDUI. 
 
Annessa ai Quadri infine vi è una tabella che riporta la BASE dei DATI sui quali sono 
costruiti gli INDICI FINANZIARI del BILANCIO CONSUNTIVO. 
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3. Indici finanziari del Bilancio Consuntivo 

 
Dai dati consuntivi dell’esercizio 2010 si ottengono alcuni indici percentuali che consentono 
di “misurare” il grado di realizzazione e di operatività del bilancio, il grado di accumulazione 
dei residui e la velocità dei flussi di cassa. 
 
Queste percentuali vengono ricavate con riferimento sia al totale complessivo delle voci di 
Bilancio, con la sola esclusione delle partite di giro, sia con riferimento alla parte Corrente 
che alla parte in conto Capitale.  
 
Prenderemo in considerazione i seguenti Indici espressi in percentuali: 
 
1. Grado di Realizzazione del Bilancio (veridicità) 
2. Grado di Operatività del Bilancio 
3. Grado di Accumulazione dei Residui 
4. Grado di Velocità dei Flussi di Cassa 
 
Tutti i dati utilizzati per la produzione degli Indici suddetti sono contenuti nella tabella che 
segue i Quadri Generali Riassuntivi del capitolo 2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 USCITE  TOTALE 
BILANCIO 

 %  PARTE CORRENTE %  PARTE CAPITALE  % 

BILANCIO PREVISIONE ASSESTATO 24.136.824,22     91,94% 19.633.465,19       100,52% 4.503.359,03       66,99%

BILANCIO PREVISIONE INIZIALE 26.253.307,70     19.531.307,70       6.722.000,00       

IMPEGNI 23.413.499,08     89,18% 18.976.740,48       97,16% 4.436.758,60       66,00%

BILANCIO PREVISIONE INIZIALE 26.253.307,70     19.531.307,70       6.722.000,00       

IMPEGNI 23.413.499,08     97,00% 18.976.740,48       96,66% 4.436.758,60       98,52%

BILANCIO PREVISIONE ASSESTATO 24.136.824,22     19.633.465,19       4.503.359,03       

Grado di Realizzazione del Bilancio

Gli impegni complessivi, tenuto conto sia della parte corrente che di quella in conto capitale, hanno
realizzato il 97,00% dei programmi previsti: la parte corrente registra una realizzazione del 96,66% 
e quella in conto capitale del 98,52%. 

Allegato a) al paragrafo 3
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Allegato b) al paragrafo 3



 VOCI  TOTALE 
BILANCIO 

 %  PARTE CORRENTE %  CONTO CAPITALE  % 

PAGAMENTI 17.000.922,12     72,61% 15.879.666,19       83,68% 1.121.255,93       25,27%

IMPEGNI 23.413.499,08     18.976.740,48       4.436.758,60       

RISCOSSIONI 16.196.737,72     72,03% 15.397.566,37       75,41% 799.171,35         38,62%

ACCERTAMENTI 22.486.663,16     20.417.331,12       2.069.332,04       

Grado di Operatività del Bilancio

Il grado di operatività del Bilancio rileva in quale misura la struttura dell'ente, nell'esercizio di
competenza, ha fatto seguire alle fasi giuridico-contabili dell'accertamento e dell'impegno le fasi,
prettamente contabili, della riscossione e del pagamento.

E' opportuno sottolineare che i valori espressi in questo prospetto per il conto capitale
necessitano di una diversa chiave di lettura, considerate le particolari modalità che caratterizzano
la realizzazione dei lavori pubblici, che normalmente si protrae oltre l'esercizio nel quale si è dato
corso all'affidamento. 

I flussi di cassa propri di tali opere si manifestano in stretta relazione con lo stato di avanzamento
dei lavori stessi e risentono, pertanto, delle diverse variabili che influenzano tale settore.

Allegato c) al paragrafo 3
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2007

2008
2009

2010

52,9%
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Grado di operatività Bilancio -  Bilancio Totale

PAGAMENTI / IMPEGNI RISCOSSIONI / ACCERTAMENTI

2006
2007
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2010

65,7% 72,7% 74,6% 77,0% 75,4%

84,0%
82,8% 82,8% 84,2%

83,7%

Grado di operatività Bilancio - Parte Corrente

PAGAMENTI / IMPEGNI RISCOSSIONI / ACCERTAMENTI
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2007
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2009
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3,3%

38,6%

17,0%
11,7%

38,6%

12,1%

23,6%
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9,5%

25,3%

Grado di operatività Bilancio - Parte Capitale

PAGAMENTI / IMPEGNI RISCOSSIONI / ACCERTAMENTI

Allegato d) al paragrafo 3



 VOCI  TOTALE 
BILANCIO 

 %  PARTE CORRENTE %  CONTO CAPITALE  % 

RESIDUI PASSIVI Competenza 6.412.576,96      27,39% 3.097.074,29         16,32% 3.315.502,67       74,73%

IMPEGNI 23.413.499,08     18.976.740,48       4.436.758,60       

RESIDUI ATTIVI Competenza 6.289.925,44      27,97% 5.019.764,75         24,59% 1.270.160,69       61,38%

ACCERTAMENTI 22.486.663,16     20.417.331,12       2.069.332,04       

Grado di Accumulazione dei Residui

Il rapporto tra Residui Passivi di Competenza e IMPEGNI e tra Residui Attivi di Competenza e
ACCERTAMENTI, rappresenta l'indice di accumulazione dei residui relativi all'esercizio di
competenza. 

Tali percentuali potrebbero essere definite come grado di non operatività del Bilancio, poiché
costituiscono l'esatto contrario delle percentuali ricavate per la determinazione del grado di
operatività del Bilancio.

Allegato e) al paragrafo 3
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Allegato f) al paragrafo 3
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4. Avanzo Economico 

 
Sulla base delle risultanze contabili definitive possiamo illustrare l’andamento dell’AVANZO 
ECONOMICO nei due momenti fondamentali della programmazione economica e finanziaria 
basata sul Bilancio di Previsione Iniziale e sul Bilancio di Previsione Assestato al 30.11.2010, 
per concludere con il Bilancio Consuntivo di Esercizio al 31.12.2010. 
 
 
 

VOCI BP  01.01.2010 BP  30.11.2010 BC  31.12.2010

ENTRATE 20.631.307,70 20.669.108,25 20.417.331,12

TITOLO I  9.615.100,00         7.195.100,00         7.036.257,10         
TITOLO II  6.396.907,70         6.499.482,25         6.481.331,28         
TITOLO III 4.619.300,00         6.974.526,00         6.899.742,74         

USCITE 19.531.307,70    19.633.465,19    18.976.740,48    

TITOLO I 17.701.307,70       17.803.465,19       17.147.438,91       
TITOLO III 1.830.000,00         1.830.000,00         1.829.301,57         

AVANZO ECONOMICO 1.100.000,00      1.035.643,06      1.440.590,64      

 
 
 
 
È importante osservare come ai fini del calcolo del CASH FLOW di Esercizio 2010 si debba 
fare riferimento all’AVANZO ECONOMICO del Bilancio di Previsione Assestato alla data del 
30.11.2010. 
 
Si noti inoltre che la quota di AVANZO ECONOMICO ulteriore che viene rilevata in sede di 
Bilancio Consuntivo al 31.12.2010 rispetto al Bilancio di Previsione Assestato - nel caso 
specifico abbiamo una variazione in aumento di 404.947,58 € - contribuisce alla 
formazione dell’AVANZO di AMMINISTRAZIONE. 
 
L’incremento di 627.217,08 € tra l’ AVANZO ECONOMICO al 30 novembre e quello al 31 
dicembre è determinato da minori entrate correnti per 251.777,13 € e da minori spese per 
656.724,71  €.  
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5. Avanzo di Amministrazione 

 
L’Avanzo di Amministrazione viene determinato al 31 Dicembre di ogni anno sulla base del 
confronto dei dati del Bilancio di Previsione Assestato al 30 Novembre con i dati del Bilancio 
Consuntivo alla fine del periodo e dalla comparazione dei Residui Iniziali con i Residui 
Accertati alla fine dello stesso periodo. 
 
Nelle pagine seguenti daremo conto di come l’Avanzo di Amministrazione è calcolato, di 
come è suddiviso nei vari esercizi ed infine da quali componenti è costituito. 

 
Per l’Esercizio in chiusura al 31.12.2010, l’Avanzo di Amministrazione è stato pari a 
773.337,55 €. 

 
Nello schema che segue diamo una sintesi della gestione finanziaria dell’Esercizio 2010 e la 
dimostrazione del calcolo dell’Avanzo di Amministrazione complessivo risultante al 
31.12.2010. 
 
 
Avanzo di Amministrazione 2010 - calcolo 

VOCI RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 31.12.2009 3.306.219,23

RISCOSSIONI 9.109.323,65 18.462.322,94 27.571.646,59

PAGAMENTI 8.536.810,52 19.156.407,15 27.693.217,67

Fondo di cassa al 31.12.2010 3.184.648,15

RESIDUI ATTIVI 8.905.021,66 6.452.500,53 15.357.522,19

RESIDUI PASSIVI 11.083.580,55 6.685.252,24 17.768.832,79

Avanzo di amministrazione 2010 773.337,55

Avanzo di amministrazione applicato al 2011 0,00

Avanzo di amministrazione disponibile nel 2011 773.337,55
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Avanzo di amministrazione 2010 - dimostrazione 

 
Per quanto riguarda la formazione dell’Avanzo di Amministrazione della gestione 2010, esso 
è derivato per 285.788,58 € dalla gestione in competenza e per 495.341,51 € dalla 
gestione in conto residui. 
 
 

Avanzo di Amministrazione 2009 1.212.624,50

Avanzo di amministrazione applicato al 2010 1.212.624,50

Avanzo di amministrazione disponibile dal 2009 0,00

Risultato della gestione 2010

Parte corrente COMPETENZA 404.947,58

Parte capitale COMPETENZA -119.159,00

Parte corrente RESIDUI 153.812,11

Parte capitale RESIDUI 341.529,40

Partite di giro -7.792,54

Avanzo di amministrazione 2010 773.337,55

Avanzo di amministrazione al 31.12.2010 773.337,55
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Avanzo di Ammnistrazione 2010 – analisi 

 

Nello schema che segue le componenti dell’Avanzo di Amministrazione sono ulteriormente 
riclassificate per entrate e uscite. I dati derivano dai Quadri Generali Riassuntivi e sono 
quelli evidenziati nelle caselle arancioni, presi ciascuno con il proprio segno. 
 
 

VOCI E/U RESIDUI COMPETENZA TOTALE

E -6.509,63 -251.777,13
U 160.321,74 656.724,71

153.812,11 404.947,58 558.759,69

E -64.804,74 -185.759,43
U 406.334,14 66.600,43

341.529,40 -119.159,00 222.370,40

E -21.231,01 -1.648.339,69
U 13.438,47 1.648.339,69

-7.792,54 0,00 -7.792,54

487.548,97 285.788,58 773.337,55

Parte 
CORRENTE

Parte 
CAPITALE

PARTITE di 
GIRO
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6. Entrate e Uscite 

 

L’articolo 227 del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che con la relazione al rendiconto della 
gestione, prescritta dall’articolo 151, comma 6, l’Organo Esecutivo dell’ente esprima le 
valutazioni sulla efficacia della azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto 
ai programmi e ai costi sostenuti. 
 
Avendo adottato per la gestione operativa i Centri di Costo e il loro raggruppamento in Aree 
secondo il criterio utilizzato nel Bilancio di Previsione, precisiamo quanto segue: 

a) è parte della presente relazione il Conto Consuntivo 2010 per Titoli e Capitoli per la 
parte Corrente: l’analisi dettagliata della contabilità capitolare è rimandata a detto 
documento; 

b) nella presente relazione il capitolo finale è dedicato al rendiconto della gestione con 
la descrizione sintetica delle attività svolte dai Centri di Costo sulla base della 
programmazione contenuta nel Piano Esecutivo di Gestione 2010. 

 

 

Quadri Generali delle Entrate e delle Uscite  

 

Nei quadri che seguono, corredati del corrispondente grafico, sono rappresentati gli 
andamenti delle Entrate e delle Uscite suddivise per Titolo negli ultimi cinque anni, e sono 
riportati, oltre ai valori assoluti, anche le variazioni percentuali di decremento o incremento 
rispetto all’anno precedente. 
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Entrate Correnti 

 

Le Entrate Correnti sono quelle che, per espressa previsione di legge, assicurano il 
funzionamento dei vari servizi comunali, nonché il rimborso degli oneri di ammortamento 
dei mutui passivi e sono rappresentate dai primi tre titoli del bilancio. 
 
 

VOCI BP  30.11.2010 % BC  31.12.2010 % ∆ %

TITOLO I  TRIBUTARIE 7.195.100,00      34,81   7.036.257,10      34,46   2,21- 
TITOLO II  TRASFERIMENTI 6.499.482,25      31,45   6.481.331,28      31,74   0,28- 
TITOLO III EXTRATRIBUTARIE 6.974.526,00      33,74   6.899.742,74      33,79   1,07- 

TOTALE 20.669.108,25 100,00 20.417.331,12 100,00 1,22-  
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Spese Correnti 

 

Le Spese Correnti, Titolo I delle USCITE sono destinate al funzionamento ed alla gestione 
dei vari Servizi Comunali e sono qui confrontate tra Previsione e Consuntivo secondo il 
criterio funzionale. 
 
SPESA CORRENTE per FUNZIONE

BP 30.11.2010 % BC 31.12.2010 % S %

AMMINISTRAZIONE 4.674.801,24 26,26 4.479.079,94 26,12 -4,19
GIUSTIZIA 6.300,00 0,04 5.708,93 0,03 -9,38
POLIZIA LOCALE 751.417,92 4,22 709.318,03 4,14 -5,60
ISTRUZIONE 1.937.486,54 10,88 1.901.584,51 11,09 -1,85
CULTURA 568.377,57 3,19 561.043,99 3,27 -1,29
SPORT 619.808,00 3,48 583.443,89 3,40 -5,87
TURISMO 15.000,00 0,08 15.000,00 0,09 0,00
VIABILITA’ & TRASPORTI 2.473.272,73 13,89 2.386.295,23 13,92 -3,52
TERRITORIO & AMBIENTE 3.268.624,43 18,36 3.179.866,87 18,54 -2,72
SOCIALE 3.257.311,76 18,30 3.118.519,20 18,19 -4,26
SVILUPPO ECONOMICO 25.000,00 0,14 12.376,00 0,07 -50,50
SERVIZI PRODUTTIVI 206.065,00 1,16 195.202,32 1,14 -5,27

17.803.465,19 100 17.147.438,91 100 -3,68  
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Le Spese Correnti, Titoli I delle USCITE, sono qui confrontate tra Previsione e Consuntivo 
secondo il criterio contabile per Intervento. 
 
 
SPESA CORRENTE per INTERVENTO

BP 30.11.2010 % BC 31.12.2010 % S %

PERSONALE 5.491.902,07 30,85 5.373.082,60 31,33 -2,16
ACQUISTO BENI DI CONSUMO 844.558,17 4,74 813.335,18 4,74 -3,70
PRESTAZIONI DI SERVIZI 7.390.224,99 41,51 7.207.089,07 42,03 -2,48
UTILIZZO BENI DI TERZI 45.800,00 0,26 45.016,26 0,26 -1,71
TRASFERIMENTI 1.787.884,51 10,04 1.701.205,39 9,92 -4,85
INTERESSI PASSIVI 1.503.084,00 8,44 1.319.894,01 7,70 -12,19
IMPOSTE E TASSE 682.500,00 3,83 643.631,54 3,75 -5,70
ONERI STRAORDINARI DI GESTIONE 57.500,00 0,32 44.184,86 0,26 -23,16
FONDO RISERVA 11,45 0,00 0,00 0,00 -100,00

17.803.465,19 100 17.147.438,91 100 -3,68  
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7. Investimenti 

 
Nelle pagine che seguono sono riportati gli Investimenti del conto Consuntivo 2010 
suddivisi per Centro di Costo. Il raffronto è effettuato tra il Bilancio di Previsione Assestato 
al 30.11.2010 e il Bilancio Consuntivo al 31.12.2010; per completezza sono riportati anche i 
dati del Bilancio di Previsione iniziale. 
Il confronto tra Previsione e Consuntivo 2010 sulla base dello schema per Funzioni è il 
seguente. 
 
 
SPESA CAPITALE per FUNZIONE

BP 30.11.2010 % BC 31.12.2010 % S %

AMMINISTRAZIONE 521.317,78 11,58 520.224,58 11,73 -0,21
POLIZIA LOCALE 231.000,00 5,13 223.713,23 5,04 -3,15
ISTRUZIONE 198.000,00 4,40 197.823,75 4,46 -0,09
CULTURA 39.000,00 0,87 38.863,80 0,88 -0,35
SPORT 269.000,00 5,97 268.374,88 6,05 -0,23
VIABILITA’ & TRASPORTI 2.161.341,25 47,99 2.116.481,59 47,70 -2,08
TERRITORIO & AMBIENTE 842.700,00 18,71 830.277,34 18,71 -1,47
SOCIALE 241.000,00 5,35 240.999,43 5,43 0,00

4.503.359,03 100 4.436.758,60 100 -1,48  
 
 
La spesa per investimenti a consuntivo 2010 è pari a 4.436.758,60 €. Lo scostamento in 
diminuzione di 66.600,43 € tra il dato consuntivo ed il valore al 30.11.2010 è dovuto a 
minori spese su vari interventi, come riportato in dettaglio nella tabella del piano degli 
investimenti. 
 
La struttura del finanziamento della spesa per investimenti è rappresentata nel grafico 
alla pagina seguente. 
Il ricorso a fonti onerose ha riguardato solo il 22,76% del totale degli investimenti 2010. 
Secondo una ulteriore classificazione, le spese in conto capitale sono state finanziate al 
66,69% con mezzi propri (avanzo economico, avanzo di amministrazione, alienazioni di 
patrimonio, permessi di costruire) e per il restante 33,31% con mezzi di terzi (contributi di 
terzi non onerosi e assunzione di mutui). 
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3.000.000

4.000.000

5.000.000
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7.000.000

8.000.000

9.000.000

10.000.000

TOTALE 7.659.054 5.280.185 7.045.042 9.813.604 4.436.759

EF - ECONOMIA FINANZIARIA 438.421

AE - AVANZO ECONOMICO 1.564.677 2.219.669 1.743.931 1.066.114 1.098.053

AA - AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 763.762 1.130.062 1.205.604 1.557.738 1.143.108

FO - ASSUNZIONE MUTUI E BOC 2.100.000 960.000 2.533.000 1.780.000 1.010.000

PC - PERMESSI A COSTRUIRE 494.065 566.186 525.947 584.532 557.125

CT - CONTRIBUTI DI TERZI 18.000 85.000 199.556 164.000 468.014

AP - ALIENAZIONI PATRIMONIALI 2.718.550 319.267 398.582 4.661.220 160.459

2006 2007 2008 2009 2010

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



D
E

LT
A

C
od

ic
e

D
ec

riz
io

ne
C

ap
ito

lo
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
 B

C
 3

1.
12

.2
01

0 
B

P
 3

0.
11

.2
01

0 
F

on
di

 p
ro

pr
i

N
uo

vi
 d

eb
iti

F
on

di
 d

i t
er

zi

30
S

er
vi

zi
 G

en
er

al
i d

i A
m

m
in

is
tr

az
io

ne
1

S
is

te
m

az
io

ne
 a

rc
hi

vi
o 

co
m

un
al

e 
(c

om
pl

et
am

en
to

)
3
0
.
9
3
0

B
12

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

12
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
12

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
12

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

12
.0

00
,0

0
   

   
  

12
.0

00
,0

0
   

   
 

12
.0

00
,0

0
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

12
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

50
C

en
tr

o 
 E

la
bo

ra
zi

on
e 

 D
at

i
1

S
is

te
m

i i
nf

or
m

at
ic

i
3
0
.
0
0
0

M
65

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

85
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
85

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
85

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

65
.0

00
,0

0
   

   
  

85
.0

00
,0

0
   

   
 

85
.0

00
,0

0
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

85
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

80
E

co
no

m
at

o 
 e

  P
at

rim
on

io
1

A
cq

ui
si

zi
on

e 
ar

ee
 a

l p
at

rim
on

io
 c

om
un

al
e

3
0
.
3
0
0

M
25

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

20
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
20

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
20

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

25
.0

00
,0

0
   

   
  

20
.0

00
,0

0
   

   
 

20
.0

00
,0

0
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

20
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

90
S

er
vi

zi
  G

en
er

al
i  

de
i  

La
vo

ri 
 P

ub
bl

ic
i

1
S

er
vi

zi
 T

ec
ni

ci
 -

 A
cq

ui
st

o 
at

tr
ez

za
tu

re
 e

d 
au

to
m

ez
zi

3
0
.
3
2
0

M
31

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

31
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

M
30

.7
75

,2
0

   
   

   
 

A
A

22
4,

80
- 

   
   

   
  

30
.7

75
,2

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

2
G

es
tio

ne
 "

P
ia

no
 P

ro
te

zi
on

e 
C

iv
ile

"
3
6
.
1
5
0

M
10

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
B

10
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
9.

82
0,

00
   

   
   

   
A

E
18

0,
00

- 
   

   
   

  
9.

82
0,

00
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

3
A

tti
va

zi
on

e 
"P

ol
o 

ca
ta

st
al

e"
3
0
.
9
7
0

B
10

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

3
A

tti
va

zi
on

e 
"P

ol
o 

ca
ta

st
al

e"
3
0
.
9
7
0

B
10

.0
00

,0
0

   
   

  
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

61
.0

00
,0

0
   

   
  

41
.0

00
,0

0
   

   
 

40
.5

95
,2

0
   

   
   

 
40

4,
80

- 
   

   
   

  
40

.5
95

,2
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

10
0

P
ro

gr
am

m
az

io
ne

  O
pe

re
  P

ub
bl

ic
he

1
P

ro
ge

tta
zi

on
e 

la
vo

ri 
pu

bb
lic

i
3
0
.
7
0
0

M
35

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

30
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
29

.4
95

,0
5

   
   

   
 

A
E

50
4,

95
- 

   
   

   
  

29
.4

95
,0

5
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

2
P

ub
bl

ic
az

io
ne

 d
i b

an
di

 e
d 

ap
pa

lti
 d

i o
pe

re
 p

ub
bl

ic
he

3
0
.
7
0
5

M
5.

00
0,

00
   

   
   

 
A

E
M

5.
00

0,
00

   
   

   
A

E
N

4.
74

8,
50

   
   

   
   

A
E

25
1,

50
- 

   
   

   
  

4.
74

8,
50

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

40
.0

00
,0

0
   

   
  

35
.0

00
,0

0
   

   
 

34
.2

43
,5

5
   

   
   

 
75

6,
45

- 
   

   
   

  
34

.2
43

,5
5

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

11
0

G
es

tio
ne

  S
ta

bi
li 

 C
om

un
al

i
1

E
di

fic
i C

om
un

al
i -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i 
3
0
.
9
0
0

M
40

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

13
5.

00
0,

00
   

  
A

A
M

13
5.

00
0,

00
   

   
  

A
A

-
   

   
   

   
   

   
13

5.
00

0,
00

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

1
E

di
fic

i C
om

un
al

i -
 In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
0
.
9
0
0

B
22

.3
17

,7
8

   
   

 
C

T
M

22
.3

08
,2

3
   

   
   

 
C

T
9,

55
- 

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

22
.3

08
,2

3
   

  

2
E

di
fic

i C
om

un
al

i -
 In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i p

er
 s

ic
ur

ez
za

3
1
.
3
5
0

M
10

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

10
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
9.

99
8,

40
   

   
   

   
A

E
1,

60
- 

   
   

   
   

   
9.

99
8,

40
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

3
Im

pi
an

ti 
di

 r
is

ca
ld

am
en

to
 -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i 
3
0
.
9
2
0

M
15

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
B

11
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
10

.9
98

,6
0

   
   

   
 

A
E

1,
40

- 
   

   
   

   
   

10
.9

98
,6

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

4
U

ffi
ci

 C
om

un
al

i  
- 

 A
cq

ui
st

o 
at

tr
ez

za
tu

re
 e

 m
ob

ili
3
1
.
1
0
0

M
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

25
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
24

.9
00

,6
0

   
   

   
 

A
E

99
,4

0
- 

   
   

   
   

 
24

.9
00

,6
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

5
C

as
er

m
a 

de
i C

ar
ab

in
ie

ri 
- 

In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i
3
1
.
4
3
0

M
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

25
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

N
24

.9
66

,5
6

   
   

   
 

A
A

33
,4

4
- 

   
   

   
   

 
24

.9
66

,5
6

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

6
M

ag
az

zi
ni

 C
om

un
al

i -
 M

an
ut

en
zi

on
e 

st
ra

or
di

na
ria

 c
op

er
tu

ra
3
0
.
4
5
0

A
25

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

7
S

is
te

m
az

io
ne

 a
re

a 
in

 z
on

a 
in

du
st

ria
le

 p
er

 m
ag

az
zi

no
 c

om
un

al
e

3
0
.
4
6
0

C
15

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

8
R

ea
liz

za
zi

on
e 

st
ru

ttu
ra

 p
ol

ifu
nz

io
na

le
 "

C
ro

xe
 d

el
 g

al
o"

3
1
.
0
5
0

C
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

8
R

ea
liz

za
zi

on
e 

st
ru

ttu
ra

 p
ol

ifu
nz

io
na

le
 "

C
ro

xe
 d

el
 g

al
o"

3
1
.
0
5
0

C
20

.0
00

,0
0

   
   

  
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

54
5.

00
0,

00
   

   
22

8.
31

7,
78

   
  

22
8.

17
2,

39
   

   
  

14
5,

39
- 

   
   

   
  

20
5.

86
4,

16
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
22

.3
08

,2
3

   
  

M
O

D
A

LI
T

A
'  

D
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
C

E
N

T
R

O
  D

I  
C

O
S

T
O

 IN
V

E
S

T
IM

E
N

T
I A

N
N

O
 2

01
0 

T
O

T
A

LE

B
C

 3
1.

12
.2

01
0

B
P

 3
0.

11
.2

01
0

B
P

 0
1.

01
.2

01
0

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

1 
/ 5



D
E

LT
A

C
od

ic
e

D
ec

riz
io

ne
C

ap
ito

lo
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
 B

C
 3

1.
12

.2
01

0 
B

P
 3

0.
11

.2
01

0 
F

on
di

 p
ro

pr
i

N
uo

vi
 d

eb
iti

F
on

di
 d

i t
er

zi

M
O

D
A

LI
T

A
'  

D
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
C

E
N

T
R

O
  D

I  
C

O
S

T
O

 IN
V

E
S

T
IM

E
N

T
I A

N
N

O
 2

01
0 

B
C

 3
1.

12
.2

01
0

B
P

 3
0.

11
.2

01
0

B
P

 0
1.

01
.2

01
0

15
0

P
ol

iz
ia

  M
un

ic
ip

al
e

1
P

ol
iz

ia
 U

rb
an

a 
- 

A
cq

ui
st

o 
at

tr
ez

za
tu

re
3
1
.
4
0
0

B
15

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

15
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
15

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
15

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
P

ol
iz

ia
 U

rb
an

a 
- 

A
cq

ui
st

o 
at

tr
ez

za
tu

re
3
1
.
4
0
0

B
12

.0
00

,0
0

   
   

  
C

T
M

30
.0

00
,0

0
   

   
 

C
T

N
23

.4
38

,8
3

   
   

   
 

C
T

6.
56

1,
17

- 
   

   
  

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
23

.4
38

,8
3

   
  

2
P

ac
ch

et
to

 s
ic

ur
ez

za
 -

 in
te

rv
en

ti 
va

ri
3
1
.
4
2
0

M
11

9.
00

0,
00

   
  

A
A

M
11

9.
00

0,
00

   
   

  
A

A
-

   
   

   
   

   
   

11
9.

00
0,

00
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
P

ac
ch

et
to

 s
ic

ur
ez

za
 -

 in
te

rv
en

ti 
va

ri 
(in

te
gr

az
io

ne
)

3
1
.
4
2
0

B
42

.0
00

,0
0

   
   

 
P

C
M

41
.3

07
,8

4
   

   
   

 
P

C
69

2,
16

- 
   

   
   

  
41

.3
07

,8
4

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

27
.0

00
,0

0
   

   
  

20
6.

00
0,

00
   

  
19

8.
74

6,
67

   
   

  
7.

25
3,

33
- 

   
   

  
17

5.
30

7,
84

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

23
.4

38
,8

3
   

  

16
0

P
ub

bl
ic

a 
 Is

tr
uz

io
ne

  -
  S

pe
se

  d
i  

F
un

zi
on

am
en

to
1

E
di

fic
i s

co
la

st
ic

i -
 In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i

3
1
.
7
0
0

M
50

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

50
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
50

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
50

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
E

di
fic

i s
co

la
st

ic
i -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
1
.
7
0
0

M
40

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
N

39
.8

37
,3

9
   

   
   

 
A

A
16

2,
61

- 
   

   
   

  
39

.8
37

,3
9

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
E

di
fic

i s
co

la
st

ic
i -

 A
cq

ui
st

o 
at

tr
ez

za
tu

re
   

   
   

   
   

 
3
1
.
8
0
0

M
25

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

25
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
24

.9
95

,0
0

   
   

   
 

A
E

5,
00

- 
   

   
   

   
   

24
.9

95
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

3
S

cu
ol

a 
M

ed
ia

 N
ov

al
e 

– 
R

ifa
ci

m
en

to
 im

pe
rm

ea
bi

liz
za

zi
on

e 
te

rr
az

ze
3
1
.
8
6
5

A
72

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
M

72
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

M
72

.0
00

,0
0

   
   

   
 

P
C

-
   

   
   

   
   

   
72

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

14
7.

00
0,

00
   

   
18

7.
00

0,
00

   
  

18
6.

83
2,

39
   

   
  

16
7,

61
- 

   
   

   
  

18
6.

83
2,

39
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

17
0

P
ub

bl
ic

a 
 Is

tr
uz

io
ne

  -
  M

en
sa

 S
co

la
st

ic
a

1
M

en
sa

 s
co

la
st

ic
a 

- 
A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

3
1
.
9
0
0

M
15

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

11
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
10

.9
91

,3
6

   
   

   
 

A
E

8,
64

- 
   

   
   

   
   

10
.9

91
,3

6
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

15
.0

00
,0

0
   

   
  

11
.0

00
,0

0
   

   
 

10
.9

91
,3

6
   

   
   

 
8,

64
- 

   
   

   
   

   
10

.9
91

,3
6

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

20
0

B
ib

lio
te

ca
 C

iv
ic

a
1

B
ib

lio
te

ca
 V

ill
a 

V
al

le
 e

 M
us

eo
 D

al
 L

ag
o 

- 
In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i

3
2
.
0
4
0

M
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
N

20
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
20

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
20

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
B

ib
lio

te
ca

 V
ill

a 
V

al
le

 e
 M

us
eo

 D
al

 L
ag

o 
- 

In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
2
.
0
4
0

M
6.

00
0,

00
   

   
   

A
A

M
5.

86
3,

80
   

   
   

   
A

A
13

6,
20

- 
   

   
   

  
5.

86
3,

80
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

20
.0

00
,0

0
   

   
  

26
.0

00
,0

0
   

   
 

25
.8

63
,8

0
   

   
   

 
13

6,
20

- 
   

   
   

  
25

.8
63

,8
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

22
0

S
er

vi
zi

  C
ul

tu
ra

li 
 e

  C
om

un
ic

az
io

ne
1

C
om

pl
es

so
 S

tr
um

en
ta

le
 M

ar
zo

tto
 -

 A
cq

ui
st

o 
st

ru
m

en
ti 

m
us

ic
al

i
3
2
.
0
8
0

B
13

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

13
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
13

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
13

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

13
.0

00
,0

0
   

   
  

13
.0

00
,0

0
   

   
 

13
.0

00
,0

0
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

13
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

23
0

S
po

rt
 -

 Im
pi

an
ti 

 S
po

rt
iv

i
1

Im
pi

an
ti 

sp
or

tiv
i -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i
3
2
.
3
7
0

M
30

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
N

30
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
30

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
30

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
Im

pi
an

ti 
sp

or
tiv

i -
 In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
2
.
3
7
0

M
30

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
N

29
.3

98
,1

3
   

   
   

 
A

A
60

1,
87

- 
   

   
   

  
29

.3
98

,1
3

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
Im

pi
an

ti 
sp

or
tiv

i -
 A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

 e
 v

ar
ie

3
2
.
3
6
5

M
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

20
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
20

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
20

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
Im

pi
an

ti 
sp

or
tiv

i -
 A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

 e
 v

ar
ie

 (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
2
.
3
6
5

B
4.

00
0,

00
   

   
   

A
A

M
3.

97
6,

75
   

   
   

   
A

A
23

,2
5

- 
   

   
   

   
 

3.
97

6,
75

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

3
Im

pi
an

to
 s

po
rt

iv
o 

S
an

 Q
ui

ric
o-

 R
ea

liz
za

zi
on

e 
ill

um
in

az
io

ne
  

3
2
.
1
6
0

B
30

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

35
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

M
35

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
A

-
   

   
   

   
   

   
35

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

4
C

om
pl

et
am

en
to

 a
re

a 
sp

or
tiv

a 
V

al
da

gn
o 

S
ud

 -
 1

 e
 2

 S
tr

al
ci

o
3
2
.
2
0
0

C
12

0.
00

0,
00

   
   

A
E

L
68

.5
26

,3
1

   
   

 
A

E
L

68
.5

26
,3

1
   

   
   

 
A

E
-

   
   

   
   

   
   

68
.5

26
,3

1
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

4
C

om
pl

et
am

en
to

 a
re

a 
sp

or
tiv

a 
V

al
da

gn
o 

S
ud

 -
 1

° S
tr

al
ci

o 
(in

te
gr

a
zi

on
e)

3
2
.
2
0
0

L
30

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
L

30
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

30
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

6
C

om
pl

et
am

en
to

 a
re

a 
sp

or
tiv

a 
V

al
da

gn
o 

S
ud

 -
 1

° S
tr

al
ci

o
3
2
.
2
0
0

L
51

.4
73

,6
9

   
   

 
C

T
L

51
.4

73
,6

9
   

   
   

 
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
51

.4
73

,6
9

   
  

20
0.

00
0,

00
   

   
26

9.
00

0,
00

   
  

26
8.

37
4,

88
   

   
  

62
5,

12
- 

   
   

   
  

21
6.

90
1,

19
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
51

.4
73

,6
9

   
  

T
O

T
A

LE
 

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

2 
/ 5



D
E

LT
A

C
od

ic
e

D
ec

riz
io

ne
C

ap
ito

lo
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
 B

C
 3

1.
12

.2
01

0 
B

P
 3

0.
11

.2
01

0 
F

on
di

 p
ro

pr
i

N
uo

vi
 d

eb
iti

F
on

di
 d

i t
er

zi

M
O

D
A

LI
T

A
'  

D
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
C

E
N

T
R

O
  D

I  
C

O
S

T
O

 IN
V

E
S

T
IM

E
N

T
I A

N
N

O
 2

01
0 

B
C

 3
1.

12
.2

01
0

B
P

 3
0.

11
.2

01
0

B
P

 0
1.

01
.2

01
0

24
0

T
ur

is
m

o 
e 

S
pe

tta
co

lo
2

S
is

te
m

az
io

ne
 a

re
a 

ev
en

ti 
de

l p
ol

o 
cu

ltu
ra

le
3
1
.
2
2
0

B
12

0.
00

0,
00

   
  

A
A

M
12

0.
00

0,
00

   
   

  
A

A
-

   
   

   
   

   
   

12
0.

00
0,

00
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

12
0.

00
0,

00
   

  
12

0.
00

0,
00

   
   

  
-

   
   

   
   

   
   

12
0.

00
0,

00
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

25
0

V
ia

bi
lit

à
1

S
tr

ad
e 

co
m

un
al

i -
 In

te
rv

en
ti 

 m
in

or
i

3
4
.
3
0
0

M
60

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

60
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
60

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
60

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
S

tr
ad

e 
co

m
un

al
i -

 In
te

rv
en

ti 
 m

in
or

i (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
4
.
3
0
0

M
54

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
N

53
.9

79
,3

6
   

   
   

 
A

A
20

,6
4

- 
   

   
   

   
 

53
.9

79
,3

6
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

2
S

eg
na

le
tic

a 
st

ra
da

le
 -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i
3
4
.
3
2
0

M
40

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

40
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
40

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
40

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
S

eg
na

le
tic

a 
st

ra
da

le
 -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
4
.
3
2
0

B
18

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
N

17
.2

04
,6

1
   

   
   

 
A

A
79

5,
39

- 
   

   
   

  
17

.2
04

,6
1

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

3
S

tr
ad

e 
vi

ci
na

li 
- 

C
on

tr
ib

ut
i p

er
 in

te
rv

en
ti 

va
ri

3
3
.
7
0
0

M
12

0.
00

0,
00

   
   

A
E

M
12

0.
00

0,
00

   
  

A
E

N
11

9.
99

5,
00

   
   

  
A

E
5,

00
- 

   
   

   
   

   
11

9.
99

5,
00

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

4
S

is
te

m
az

io
ne

 C
on

tr
ad

e 
- 

C
on

tr
ib

ut
i p

er
 in

te
rv

en
ti 

va
ri

3
3
.
7
1
0

M
30

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

26
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
25

.1
91

,0
0

   
   

   
 

A
E

80
9,

00
- 

   
   

   
  

25
.1

91
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

5
P

ro
ge

tto
 d

i s
vi

lu
pp

o 
de

lle
 C

on
tr

ad
e 

– 
In

te
rv

en
ti 

va
ri

3
3
.
7
2
0

B
10

0.
00

0,
00

   
   

P
C

M
10

0.
00

0,
00

   
  

P
C

M
99

.9
99

,3
5

   
   

   
 

P
C

0,
65

- 
   

   
   

   
   

99
.9

99
,3

5
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

6
F

ra
ne

 e
 s

m
ot

ta
m

en
ti 

- 
In

te
rv

en
ti 

va
ri

3
4
.
9
4
0

M
80

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

13
1.

47
3,

69
   

  
A

E
M

13
1.

46
9,

20
   

   
  

A
E

4,
49

- 
   

   
   

   
   

13
1.

46
9,

20
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

7
S

is
te

m
az

io
ni

 s
tr

ad
al

i -
 N

uo
vo

 P
.R

.G
.

3
3
.
5
5
0

A
59

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

10
.2

67
,5

6
   

   
 

A
A

N
7.

45
2,

07
   

   
   

   
A

A
2.

81
5,

49
- 

   
   

  
7.

45
2,

07
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

7
S

is
te

m
az

io
ni

 s
tr

ad
al

i -
 N

uo
vo

 P
.R

.G
.

3
3
.
5
5
0

A
21

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
B

1.
00

0,
00

   
   

   
P

C
B

1.
00

0,
00

- 
   

   
  

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

8
S

is
te

m
az

io
ne

 d
i m

an
ti 

bi
tu

m
in

os
i -

 A
nn

o 
20

10
3
3
.
6
0
0

G
40

0.
00

0,
00

   
   

F
O

F
40

0.
00

0,
00

   
  

F
O

F
40

0.
00

0,
00

   
   

  
F

O
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
40

0.
00

0,
00

   
   

-
   

   
   

   
   

 

9
S

is
te

m
az

io
ne

 m
ar

ci
ap

ie
di

 -
 In

te
rv

en
ti 

va
ri

3
3
.
8
9
0

A
15

0.
00

0,
00

   
   

F
O

F
15

0.
00

0,
00

   
  

F
O

F
15

0.
00

0,
00

   
   

  
F

O
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
15

0.
00

0,
00

   
   

-
   

   
   

   
   

 

10
S

is
te

m
az

io
ne

 e
d 

ar
re

do
 d

el
 C

en
tr

o 
S

to
ric

o 
- 

2°
 S

tr
al

ci
o

3
3
.
5
0
0

E
15

0.
00

0,
00

   
   

F
O

M
16

0.
00

0,
00

   
  

F
O

M
16

0.
00

0,
00

   
   

  
F

O
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
16

0.
00

0,
00

   
   

-
   

   
   

   
   

 

11
S

is
te

m
az

io
ne

 V
ia

 d
el

lo
 S

po
rt

3
3
.
3
7
0

A
15

0.
00

0,
00

   
   

F
O

F
15

0.
00

0,
00

   
  

F
O

F
15

0.
00

0,
00

   
   

  
F

O
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
15

0.
00

0,
00

   
   

-
   

   
   

   
   

 

11
S

is
te

m
az

io
ne

 V
ia

 d
el

lo
 S

po
rt

3
3
.
3
7
0

A
15

0.
00

0,
00

   
   

C
T

F
23

7.
60

0,
00

   
  

C
T

F
23

7.
60

0,
00

   
   

  
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
23

7.
60

0,
00

   

12
S

is
te

m
az

io
ne

 s
tr

ad
a 

M
as

o-
V

eg
ri 

3
3
.
4
7
0

A
50

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

13
S

is
te

m
az

io
ne

 in
cr

oc
i d

i V
ia

 C
ar

du
cc

i e
 V

ia
 L

un
go

 A
gn

o 
M

an
zo

ni
3
3
.
2
1
0

A
10

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

14
S

is
te

m
az

io
ne

 in
cr

oc
io

 V
ia

 M
in

ie
ra

 -
 V

ia
 B

uc
ch

in
i

3
3
.
2
2
0

A
80

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
F

80
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

F
80

.0
00

,0
0

   
   

   
 

P
C

-
   

   
   

   
   

   
80

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

14
S

is
te

m
az

io
ne

 in
cr

oc
io

 V
ia

 M
in

ie
ra

 -
 V

ia
 B

uc
ch

in
i (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
3
.
2
2
0

F
17

.0
00

,0
0

   
   

 
A

P
F

17
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

P
-

   
   

   
   

   
   

17
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

14
S

is
te

m
az

io
ne

 in
cr

oc
io

 V
ia

 M
in

ie
ra

 -
 V

ia
 B

uc
ch

in
i (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
3
.
2
2
0

F
18

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
F

18
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

18
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

15
P

is
ta

 c
ic

la
bi

le
 A

gn
o-

G
uà

 -
 S

tr
al

ci
o 

O
ltr

ea
gn

o-
N

ov
al

e
3
3
.
7
4
0

E
50

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
M

-
   

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

15
P

is
ta

 c
ic

la
bi

le
 A

gn
o-

G
uà

 -
 S

tr
al

ci
o 

O
ltr

ea
gn

o-
N

ov
al

e
3
3
.
7
4
0

E
1.

50
0.

00
0,

00
   

C
T

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

15
P

is
ta

 c
ic

la
bi

le
 A

gn
o-

G
uà

 -
 S

tr
al

ci
o 

P
on

te
 N

or
i (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
3
.
7
4
0

C
18

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
18

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
A

-
   

   
   

   
   

   
18

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

16
R

ea
liz

za
zi

on
e 

co
lle

ga
m

en
to

 fr
a 

V
ia

 C
or

ne
tto

 e
 V

ia
 R

af
fa

el
lo

3
3
.
2
3
0

A
15

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

17
R

ea
liz

za
zi

on
e 

st
ra

da
 d

i a
cc

es
so

 a
 C

.d
a 

M
ar

ch
es

in
i  

(p
ro

ge
tta

zi
on

e)
3
3
.
2
4
0

C
30

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
C

30
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

C
23

.1
07

,2
0

   
   

   
 

P
C

6.
89

2,
80

- 
   

   
  

23
.1

07
,2

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

17
R

ea
liz

za
zi

on
e 

st
ra

da
 d

i a
cc

es
so

 a
 C

.d
a 

M
ar

ch
es

in
i

3
3
.
2
4
0

C
22

0.
00

0,
00

   
   

F
O

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

18
S

is
te

m
az

io
ne

 d
i V

ia
 B

as
sa

no
 e

 V
ia

 O
rt

ig
ar

a 
 (

pr
og

et
ta

zi
on

e)
3
3
.
5
6
0

C
30

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
A

30
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

A
30

.0
00

,0
0

- 
   

   
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

44
S

is
te

m
az

io
ne

 s
tr

ad
a 

G
ia

co
m

az
zi

 -
 A

m
br

os
in

i
3
2
.
8
9
0

B
18

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
M

18
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

18
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

4.
62

0.
00

0,
00

   
1.

86
9.

34
1,

25
  

1.
82

6.
99

7,
79

   
  

42
.3

43
,4

6
- 

   
   

72
9.

39
7,

79
   

  
86

0.
00

0,
00

   
   

23
7.

60
0,

00
   

26
0

Ill
um

in
az

io
ne

  P
ub

bl
ic

a
1

Im
pi

an
ti 

di
 il

lu
m

in
az

io
ne

 p
ub

bl
ic

a 
- 

In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i  
   

   
 

5
6
.
8
8
0

M
40

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

40
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
39

.9
98

,8
0

   
   

   
 

A
E

1,
20

- 
   

   
   

   
   

39
.9

98
,8

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

2
A

m
m

od
er

na
m

en
to

 im
pi

an
ti 

ill
um

in
az

io
ne

 p
ub

bl
ic

a 
5
6
.
9
0
0

M
15

0.
00

0,
00

   
   

F
O

F
15

0.
00

0,
00

   
  

F
O

F
15

0.
00

0,
00

   
   

  
F

O
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
15

0.
00

0,
00

   
   

-
   

   
   

   
   

 

19
0.

00
0,

00
   

   
19

0.
00

0,
00

   
  

18
9.

99
8,

80
   

   
  

1,
20

- 
   

   
   

   
   

39
.9

98
,8

0
   

   
 

15
0.

00
0,

00
   

   
-

   
   

   
   

   
 

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

3 
/ 5



D
E

LT
A

C
od

ic
e

D
ec

riz
io

ne
C

ap
ito

lo
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
 B

C
 3

1.
12

.2
01

0 
B

P
 3

0.
11

.2
01

0 
F

on
di

 p
ro

pr
i

N
uo

vi
 d

eb
iti

F
on

di
 d

i t
er

zi

M
O

D
A

LI
T

A
'  

D
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
C

E
N

T
R

O
  D

I  
C

O
S

T
O

 IN
V

E
S

T
IM

E
N

T
I A

N
N

O
 2

01
0 

B
C

 3
1.

12
.2

01
0

B
P

 3
0.

11
.2

01
0

B
P

 0
1.

01
.2

01
0

27
0

P
ar

ch
eg

gi
  C

om
un

al
i

1
R

ea
liz

za
zi

on
e 

pa
rc

he
gg

i -
 N

uo
vo

 P
.R

.G
.

3
5
.
4
0
0

A
30

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
R

ea
liz

za
zi

on
e 

pa
rc

he
gg

i -
 N

uo
vo

 P
.R

.G
. 

3
5
.
4
0
0

A
30

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
R

ea
liz

za
zi

on
e 

pa
rc

he
gg

io
 in

 C
.d

a 
R

os
sa

ti 
di

 S
ot

to
3
5
.
5
2
0

A
50

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
D

8.
00

0,
00

   
   

   
P

C
D

5.
48

5,
00

   
   

   
   

P
C

2.
51

5,
00

- 
   

   
  

5.
48

5,
00

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

3
R

ea
liz

za
zi

on
e 

pa
rc

he
gg

io
 in

 C
.d

a 
V

al
 d

el
l'O

ro
3
5
.
5
3
0

D
75

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
E

75
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

E
75

.0
00

,0
0

   
   

   
 

P
C

-
   

   
   

   
   

   
75

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

4
R

ea
liz

za
zi

on
e 

pa
rc

he
gg

io
 in

 V
ia

 d
el

 P
on

te
3
5
.
5
4
0

A
75

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

8
In

st
al

la
zi

on
e 

pa
rc

om
et

ri
3
5
.
6
0
0

N
19

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
N

19
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

19
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

26
0.

00
0,

00
   

   
10

2.
00

0,
00

   
  

99
.4

85
,0

0
   

   
   

 
2.

51
5,

00
- 

   
   

  
99

.4
85

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

29
0

V
er

de
 P

ub
bl

ic
o

1
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

- 
In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i

3
7
.
5
8
0

M
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

54
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

M
53

.9
96

,4
0

   
   

   
 

A
A

3,
60

- 
   

   
   

   
   

53
.9

96
,4

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

1
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

- 
In

te
rv

en
ti 

m
in

or
i (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
7
.
5
8
0

M
15

.0
00

,0
0

   
   

 
C

T
N

15
.0

00
,0

0
   

   
   

 
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
15

.0
00

,0
0

   
  

2
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

- 
A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

3
7
.
6
0
0

B
20

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
N

20
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
20

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
20

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

- 
A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

 (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
7
.
6
0
0

M
40

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
M

40
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

40
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

3
A

rr
ed

o 
ur

ba
no

 -
 A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
3
7
.
6
1
0

M
10

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

10
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
10

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
10

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

3
A

rr
ed

o 
ur

ba
no

 -
 A

cq
ui

st
o 

at
tr

ez
za

tu
re

 (
in

te
gr

az
io

ne
) 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
3
7
.
6
1
0

M
10

.0
00

,0
0

   
   

 
C

T
M

9.
99

3,
20

   
   

   
   

C
T

6,
80

- 
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
9.

99
3,

20
   

   
 

4
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

 -
  N

uo
vo

 P
.R

.G
.

3
7
.
5
0
0

M
45

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

93
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

M
93

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
A

-
   

   
   

   
   

   
93

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

4
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

 -
  N

uo
vo

 P
.R

.G
.

3
7
.
5
0
0

M
50

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
N

50
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

N
50

.0
00

,0
0

   
   

   
 

P
C

-
   

   
   

   
   

   
50

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

4
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

 -
  N

uo
vo

 P
.R

.G
. (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
7
.
5
0
0

M
55

.0
00

,0
0

   
   

 
A

P
M

54
.9

58
,8

6
   

   
   

 
A

P
41

,1
4

- 
   

   
   

   
 

54
.9

58
,8

6
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

4
A

re
e 

a 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o 

 -
  N

uo
vo

 P
.R

.G
. (

in
te

gr
az

io
ne

)
3
7
.
5
0
0

B
34

.0
00

,0
0

   
   

 
A

E
M

34
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

E
-

   
   

   
   

   
   

34
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

5
A

re
a 

a 
ve

rd
e 

di
 P

ia
na

 -
 A

cq
ui

st
o 

ar
ea

3
7
.
4
5
0

M
75

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

75
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

N
75

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
E

-
   

   
   

   
   

   
75

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

5
A

re
a 

a 
ve

rd
e 

di
 P

ia
na

 -
 A

cq
ui

st
o 

ar
ea

 (
in

te
gr

az
io

ne
)

3
7
.
4
5
0

M
26

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
M

26
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

26
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

22
0.

00
0,

00
   

   
48

2.
00

0,
00

   
  

48
1.

94
8,

46
   

   
  

51
,5

4
- 

   
   

   
   

 
45

6.
95

5,
26

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

24
.9

93
,2

0
   

  

30
0

S
er

vi
zi

o 
 S

m
al

tim
en

to
  R

ifi
ut

i
1

S
er

vi
zi

o 
sm

al
tim

en
to

 r
ifi

ut
i -

 A
cq

ui
st

o 
at

tr
ez

za
tu

re
3
7
.
0
0
0

B
80

.0
00

,0
0

   
   

  
A

E
M

80
.0

00
,0

0
   

   
 

A
E

M
79

.9
25

,2
8

   
   

   
 

A
E

74
,7

2
- 

   
   

   
   

 
79

.9
25

,2
8

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
B

on
ifi

ca
 e

x 
in

ce
ne

rit
or

e 
(in

te
gr

az
io

ne
)

3
7
.
1
0
0

N
60

.2
00

,0
0

   
   

 
C

T
N

60
.2

00
,0

0
   

   
   

 
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
60

.2
00

,0
0

   
  

80
.0

00
,0

0
   

   
  

14
0.

20
0,

00
   

  
14

0.
12

5,
28

   
   

  
74

,7
2

- 
   

   
   

   
 

79
.9

25
,2

8
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

60
.2

00
,0

0
   

  

31
0

S
er

vi
zi

o 
 C

im
ite

ria
le

1
P

ro
gr

am
m

a 
di

 e
st

um
ul

az
io

ne
3
8
.
4
8
0

M
50

.0
00

,0
0

   
   

  
A

P
M

50
.0

00
,0

0
   

   
 

A
P

M
50

.0
00

,0
0

   
   

   
 

A
P

-
   

   
   

   
   

   
50

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

1
P

ro
gr

am
m

a 
di

 e
st

um
ul

az
io

ne
 

3
8
.
4
8
0

B
3.

00
0,

00
   

   
   

A
E

M
3.

00
0,

00
   

   
   

   
A

E
-

   
   

   
   

   
   

3.
00

0,
00

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

2
C

im
ite

ri 
C

om
un

al
i -

 In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i
3
8
.
3
4
0

B
30

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

30
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

M
29

.9
99

,4
3

   
   

   
 

A
A

0,
57

- 
   

   
   

   
   

29
.9

99
,4

3
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

5
C

im
ite

ro
 C

ap
ol

uo
go

 -
 s

is
te

m
az

io
ne

 in
gr

es
so

 n
or

d
3
8
.
3
3
5

H
11

0.
00

0,
00

   
  

A
A

H
11

0.
00

0,
00

   
   

  
A

A
-

   
   

   
   

   
   

11
0.

00
0,

00
   

  
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

80
.0

00
,0

0
   

   
  

19
3.

00
0,

00
   

  
19

2.
99

9,
43

   
   

  
0,

57
- 

   
   

   
   

   
19

2.
99

9,
43

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

4 
/ 5



D
E

LT
A

C
od

ic
e

D
ec

riz
io

ne
C

ap
ito

lo
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
F

as
e

Im
po

rt
o

$
 B

C
 3

1.
12

.2
01

0 
B

P
 3

0.
11

.2
01

0 
F

on
di

 p
ro

pr
i

N
uo

vi
 d

eb
iti

F
on

di
 d

i t
er

zi

M
O

D
A

LI
T

A
'  

D
I  

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
C

E
N

T
R

O
  D

I  
C

O
S

T
O

 IN
V

E
S

T
IM

E
N

T
I A

N
N

O
 2

01
0 

B
C

 3
1.

12
.2

01
0

B
P

 3
0.

11
.2

01
0

B
P

 0
1.

01
.2

01
0

32
0

U
rb

an
is

tic
a

1
P

ro
ge

tta
zi

on
i u

rb
an

is
tic

he
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

 
3
5
.
9
0
0

B
20

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
M

20
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

M
15

.0
24

,8
0

   
   

   
 

P
C

4.
97

5,
20

- 
   

   
  

15
.0

24
,8

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

2
D

es
tin

az
io

ne
 8

%
 o

ne
ri 

ur
ba

ni
zz

az
io

ne
 a

d 
op

er
e 

di
 c

ul
to

3
1
.
3
8
0

B
15

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
M

15
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

M
15

.0
00

,0
0

   
   

   
 

P
C

-
   

   
   

   
   

   
15

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

3
R

es
tit

uz
io

ne
 o

ne
ri 

di
 u

rb
an

iz
za

zi
on

e
3
6
.
0
5
0

B
12

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
N

12
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

N
12

.0
00

,0
0

   
   

   
 

P
C

-
   

   
   

   
   

   
12

.0
00

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

3
R

es
tit

uz
io

ne
 o

ne
ri 

di
 u

rb
an

iz
za

zi
on

e 
(in

te
gr

az
io

ne
)

3
6
.
0
5
0

M
10

.0
00

,0
0

   
   

 
A

A
M

10
.0

00
,0

0
   

   
   

 
A

A
-

   
   

   
   

   
   

10
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

4
R

ea
liz

za
zi

on
e 

 P
.A

.T
.I.

3
6
.
0
1
0

B
25

.0
00

,0
0

   
   

  
P

C
M

25
.0

00
,0

0
   

   
 

P
C

N
18

.2
00

,8
0

   
   

   
 

P
C

6.
79

9,
20

- 
   

   
  

18
.2

00
,8

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

5
P

ia
no

 d
el

 c
ol

or
e 

de
l C

en
tr

o 
S

to
ric

o 
- 

co
nt

rib
ut

i p
er

 in
te

rv
en

ti 
pr

iv
at

i
3
6
.
0
3
0

M
50

.0
00

,0
0

   
   

 
P

C
M

50
.0

00
,0

0
   

   
   

 
P

C
-

   
   

   
   

   
   

50
.0

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

5
U

rb
an

iz
za

zi
on

e 
"P

er
eq

ua
zi

on
e 

n.
 9

 -
 M

ol
in

o 
di

 C
am

po
ta

m
as

o"
3
6
.
0
4
0

B
38

.5
00

,0
0

   
   

 
A

P
M

38
.5

00
,0

0
   

   
   

 
A

P
-

   
   

   
   

   
   

38
.5

00
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

72
.0

00
,0

0
   

   
  

17
0.

50
0,

00
   

  
15

8.
72

5,
60

   
   

  
11

.7
74

,4
0

- 
   

   
15

8.
72

5,
60

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

37
0

A
ss

is
te

nz
a 

e 
 B

en
ef

ic
en

za
  P

ub
bl

ic
a

3
A

cq
ui

st
o 

au
to

m
ez

zo
 p

er
 d

is
ab

ile
3
8
.
2
1
0

N
48

.0
00

,0
0

   
   

 
C

T
N

48
.0

00
,0

0
   

   
   

 
C

T
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
48

.0
00

,0
0

   
  

-
   

   
   

   
   

   
 

48
.0

00
,0

0
   

   
 

48
.0

00
,0

0
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

-
   

   
   

   
   

   
-

   
   

   
   

   
   

 
48

.0
00

,0
0

   
  

39
0

S
er

vi
zi

o 
 Id

ric
o 

In
te

gr
at

o
1

A
cq

ue
do

tti
 e

 fo
gn

at
ur

e 
- 

In
te

rv
en

ti 
m

in
or

i
3
6
.
7
3
0

M
30

.0
00

,0
0

   
   

  
A

A
M

55
.0

00
,0

0
   

   
 

A
A

M
54

.6
58

,0
0

   
   

   
 

A
A

34
2,

00
- 

   
   

   
  

54
.6

58
,0

0
   

   
 

-
   

   
   

   
   

   
 

-
   

   
   

   
   

 

30
.0

00
,0

0
   

   
  

55
.0

00
,0

0
   

   
 

54
.6

58
,0

0
   

   
   

 
34

2,
00

- 
   

   
   

  
54

.6
58

,0
0

   
   

 
-

   
   

   
   

   
   

 
-

   
   

   
   

   
 

T
O

T
A

LE
 C

O
M

P
LE

S
S

IV
O

6.
72

2.
00

0,
00

   
4.

50
3.

35
9,

03
  

4.
43

6.
75

8,
60

   
  

66
.6

00
,4

3
- 

   
   

2.
95

8.
74

4,
65

  
1.

01
0.

00
0,

00
   

46
8.

01
3,

95
   

C
O

D
.

S
T

A
T

O
  D

I  
A

T
T

U
A

Z
IO

N
E

 
A

In
te

rv
en

to
 d

a 
av

vi
ar

e
B

In
te

rv
en

to
 r

ea
liz

za
bi

le
 n

el
l'a

nn
o

C
S

tu
di

o 
di

 fa
tti

bi
lit

à 
di

sp
on

ib
ile

D
P

ro
ge

tto
 p

re
lim

in
ar

e 
di

sp
on

ib
ile

E
P

ro
ge

tto
 p

re
lim

in
ar

e 
ap

pr
ov

at
o

F
P

ro
ge

tto
 d

ef
in

iti
vo

 a
pp

ro
va

to
G

P
ro

ge
tto

 e
se

cu
tiv

o 
ap

pr
ov

at
o

H
In

te
rv

en
to

 fi
na

nz
ia

to
L

In
te

rv
en

to
 a

ffi
da

to
M

In
te

rv
en

to
 in

 c
or

so
 d

i r
ea

liz
za

zi
on

e
N

In
te

rv
en

to
 c

om
pl

et
at

o
O

In
te

rv
en

to
 a

bb
an

do
na

to

C
O

D
.

M
O

D
A

LI
T

A
'  

D
I F

IN
A

N
Z

IA
M

E
N

T
O

A
E

A
va

nz
o 

E
co

no
m

ic
o

A
A

A
va

nz
o 

di
 A

m
m

in
is

tr
az

io
ne

A
P

A
lie

na
zi

on
e 

P
at

rim
on

io
P

C
P

er
m

es
si

 a
 C

os
tr

ui
re

E
F

E
co

no
m

ia
 F

in
an

zi
ar

ia
 (

ec
on

om
ie

 d
a 

m
ut

ui
 e

 B
.O

.C
.)

F
O

F
in

an
zi

am
en

to
 O

ne
ro

so
 (

m
ut

uo
 e

 B
.O

.C
.)

C
T

C
on

tr
ib

ut
o 

di
 T

er
zi

 (
en

ti 
pu

bb
lic

i e
 p

riv
at

i)

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

T
O

T
A

LE

5 
/ 5



 

18 

8. Indebitamento 

 

I dati di seguito commentati sono esposti nella tabella alla pagina seguente. 
 
L’indebitamento netto complessivo rilevato a fine 2010, è pari a 34.292.035,01 €, 
che equivalgono a 1.275,32 € per abitante. 
 
Sono stati accesi nuovi debiti per 1.010.000 € e sono stati effettuati rimborsi in conto 
capitale  per  1.829.301,57  €:  la variazione  nell’indebitamento 2010  ammonta quindi  a 
-819.301,17 € pari ad una diminuzione del 2,3% rispetto al dato rilevato a fine 2009. 
 
La struttura del debito è composta per il 70,6% a tasso fisso e per il 29,4% a tasso 
variabile. 
 
Il valore medio del tasso fisso di interesse per il totale dei debiti in essere è pari al 
4,77%, mentre il valore medio del tasso variabile è del 3,48%. 
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€ % € % € %

INVESTIMENTI 7.045.041,65 9.813.603,74 4.503.359,03

Finanziamento  non oneroso 4.512.041,65 64,0% 8.033.603,74 81,9% 3.493.359,03 77,6%

Finanziamento oneroso 2.533.000,00 36,0% 1.780.000,00 18,1% 1.010.000,00 22,4%

INDEBITAMENTO

Inizio Anno 34.138.655,85 100,0% 35.031.336,58 100,0% 35.111.336,58 100,0%

Nuovi Debiti 2.533.000,00 1.780.000,00 1.010.000,00

Mutui 2.533.000,00 1.780.000,00 1.010.000,00

B.O.C.

Rimborso Rate Quota Capitale 1.640.319,27 1.700.000,00 1.829.301,57

Mutui 727.519,27 787.200,00 912.000,00

B.O.C. 912.800,00 912.800,00 917.301,57

Fine anno 35.031.336,58 102,6% 35.111.336,58 100,2% 34.292.035,01 97,7%

Variazione 892.680,73 2,6% 80.000,00 0,2% -819.301,57 -2,3%

STRUTTURA INDEBITAMENTO

Tasso Fisso 24.698.626,31 70,5% 25.129.183,59 71,6% 24.221.396,00 70,6%

Tasso Variabile 10.332.710,27 29,5% 9.982.152,99 28,4% 10.070.639,01 29,4%

ABITANTI 26.924 26.829 26.889

INDICI pro CAPITE

Investimenti 261,66 365,78 167,48

Nuovi Debiti 94,08 66,35 37,56

Variazione Indebitamento 33,16 2,98 -30,47

Indebitamento Fine Periodo 1.301,12 1.308,71 1.275,32

EVOLUZIONE del LIVELLO di INDEBITAMENTO

2008

CONSUNTIVO

2009

CONSUNTIVO

2010

CONSUNTIVO
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9. Patto di Stabilità 

 
La tabella alla pagina seguente illustra la dimostrazione del rispetto del patto da stabilità 
per l’anno 2010.  
In tabella è riportata la costruzione del SALDO FINANZIARIO (Totale entrata – Totale 
uscita): per la parte delle entrate vanno sommate con criterio di competenza (accertamenti) 
le entrate correnti e le riscossioni di crediti; per espressa previsione normativa, viene 
detratto dalle entrate valide ai fini del patto di stabilità il contributo ex art. 14, comma 13, 
del D.L. 78/2010 (legge 122/2010). Per le uscite si sommano le uscite correnti di 
competenza (impegni) e i pagamenti di cassa per le spese di investimento.  
 
Il saldo finanziario da migliorare è quello del 2007, pari a – 289.769 €, con un coefficiente 
di miglioramento del 97%, pari a 281.076,23 €; quindi il saldo programmatico avrebbe 
dovuto essere pari a -8.693,08 €. 
Ancora il D.L. 78/2010, all’art. 14 comma 11, ha previsto, per gli enti che come il nostro 
hanno rispettato il patto di stabilità 2009, la possibilità di escludere dal saldo rilevante ai fini 
del patto di stabilità 2010 un importo fino allo 0,78% del totale dei residui passivi in conto 
capitale risultante dal rendiconto 2008. 
Dal saldo programmatico è stato pertanto escluso l’importo di 132.110,03 €, come meglio 
precisato  alla pagina successiva, giungendo a definire il saldo programmatico nel valore di 
-140.803,10 €. 
Il saldo a consuntivo 2010 è stato pari a -72.819,75 € e quindi entro il limite imposto dal 
patto di stabilità. 
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COMPETENZA & CASSA 2007 BP 2010 BC 2010

ENTRATA

Accertamenti Titolo  I                  9.057.697,52 7.195.100,00 7.036.257,10
Accertamenti Titolo  II                 4.069.937,28 6.499.482,25 6.481.331,28
Accertamenti Titolo  III                 6.972.016,78 6.974.526,00 6.899.742,74
Riscossioni   Titolo  IV                1.248.483,96 2.536.639,89 2.536.639,89

21.348.135,54 23.205.748,14 22.953.971,01
A detrarre:
   - Contr. art. 14, comma 13, DL 78/2010 104.893,42

TOTALE 21.348.135,54 23.205.748,14 22.849.077,59

USCITA

Impegni          Titolo I 15.438.834,39 17.803.465,19 17.147.438,91
Pagamenti     Titolo II 6.199.070,46 5.543.086,05 5.774.458,43

TOTALE 21.637.904,85 23.346.551,24 22.921.897,34

 E – U -289.769,31 -140.803,10 -72.819,75

PARAMETRO A -289.769,31

OBIETTIVO MIGLIORAMENTO SALDO 

(PARI AL 97% DEL PARAMETRO)
B 281.076,23

SALDO PROGRAMMATICO LORDO A+B -8.693,08

ESCLUSIONE DAL SALDO (*) C 132.110,03

SALDO PROGRAMMATICO NETTO A+B-C -140.803,10

Residui passivi 2008 in conto capitale 17.614.670,09

0,75% 132.110,03

PATTO  DI  STABILITA'  2010

(*) Esclusione dal saldo rilevante ai fini del patto di stabilità di un importo pari allo 0,75% del totale
dei residui passivi in conto capitale risultante dal rendiconto 2008 (art. 14, comma 11, DL 78/2010):
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10. Relazioni Gestionali dei Centri di Costo 

 

 

Centro di Costo 10 – Organi Istituzionali 

 

Questo centro di costo comprende le attività di coordinamento della gestione da parte dei 
dirigenti negli incontri collegiali periodici, le attività della delegazione trattante di parte 
pubblica per gli incontri sindacali, le attività delle commissioni consiliari nonché le attività 
amministrative della segreteria generale per l’assistenza agli organi istituzionali (sedute di 
consiglio comunale e di giunta comunale) e la predisposizione di impegni e liquidazioni delle 
indennità di carica degli amministratori e dei consiglieri comunali, oltre alle attività di 
notifica e pubblicazione dei relativi atti.  
Nel corso del 2010 si è attuato in particolare l’albo pretorio on line, consentendo la 
pubblicazione informatica degli atti da pubblicare all’albo del comune, collegandolo anche 
direttamente al programma informatico di gestione delle delibere di giunta e di consiglio, 
che sono state definitivamente inserite per la pubblicazione anche in un apposito spazio del 
sito del comune. 
 

 

Centro di Costo 11 – Spese Istituzionali di Rappresentanza e Sviluppo 

 
Il centro di costo è gestito dall’ufficio segreteria del sindaco per quanto riguarda Palazzo 
Festari, per la programmazione delle manifestazioni civili e delle cerimonie, per la cura dei 
rapporti con la città gemellata di Prien. All’Ufficio Relazioni con il Pubblico, collegato alla 
Segreteria del Sindaco, è affidata la gestione di Sala Marzottini, Cittadella sociale, Galleria 
dei Nani, nonché la sala di nuovo utilizzo presso la sede della Protezione Civile in via 
Gasdotto. 
Nel corso del 2010 l’utilizzo delle sale pubbliche del comune ha subito un ulteriore 
incremento anche attraverso il più semplice sistema di richiesta mediante i moduli presenti 
nel sito del comune. 
L’ufficio è stato inoltre di notevole supporto all’ufficio eventi per tutte le manifestazioni 
promosse dall’assessorato alla cultura, oltre alle attività svolte dalla commissione pari 
opportunità e alle varie attività promosse dall’Università Adulti Anziani, che tiene le proprie 
lezioni bisettimanali proprio presso la sala Soster di Palazzo Festari. 
 

 

Centro di Costo 20 - Gabinetto del Sindaco 

 
Questo centro di costo, che attiene in particolare a tutte le attività di supporto e 
organizzazione della segretaria del sindaco sia per i rapporti con gli altri enti che per i 
rapporti con i cittadini, si è positivamente accordato con le attività dell’URP e dell’ufficio 
comunicazione L’attività principale di questo centro di costo attiene alla gestione della 
segreteria del sindaco. In particolare la responsabile organizza e segue gli appuntamenti del 
sindaco, cura i rapporti con i cittadini e con gli altri soggetti istituzionali; programma ed 
organizza le varie manifestazioni garantendo il coordinamento con gli altri uffici. 
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L’obiettivo principale dell’ufficio segreteria per l’anno 2009 è stato quello di proseguire il 
processo di avvicinamento e comprensione tra i cittadini e gli organi istituzionali. L’ufficio ha 
oltremodo affinato il sistema di ascolto delle necessità e delle problematiche dei cittadini 
per dare immediatezza nelle risposte e per dimezzare i tempi di attesa. 
Si è proseguita la collaborazione con il settore cultura nella programmazione, preparazione 
e coordinamento di eventi che hanno visto impegnati gli amministratori. 
L’ufficio è stato inoltre referente per l’attività della Commissione Pari Opportunità per la 
preparazione di convegni e per la predisposizione della documentazione per la 
presentazione di progetti in Regione. 
L’ufficio fornisce inoltre collaborazione ai Consigli di Quartiere e all’Università Adulti ed 
Anziani. 
 

 

Centro di Costo 30 - Servizi Generali di Amministrazione 

 

In questo centro di costo confluiscono le attività dell’Ufficio Delibere, Protocollo e Archivio, 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico e dell’Ufficio Messi. 
L’ Ufficio Delibere, su iniziativa del Segretario Generale, fin dal 2007 segue la redazione 
(stesura atto, registrazione, trascrizione e voltura) dei contratti immobiliari relativi a beni 
comunali – nonché il rogito degli stessi a cura del segretario comunale, e delle convenzioni 
urbanistiche. 
Gestione archivio consulenze legale: anche nel corso del 2010 si è cercato di organizzare 
l’archivio della cause in essere per consentire una corretta gestione anche per quanto 
riguarda i fondi stanziati a bilancio. 
Lavori del consiglio comunale: nel corso del 2010 vi sono stati diversi consigli comunali. 
Dopo un’esperienza di affido all’esterno della sbobinatura, si è ritenuto più funzionale ed 
economico mantenere il servizio interno all’ufficio delibere. 
Da segnalare, inoltre, nell’ambito dell’attività informativa dell’ufficio delibere, il servizio di 
pubblicazione delle deliberazioni adottate dalla giunta comunale attraverso il sito internet 
del Comune, nonché la pubblicazione dell’elenco delle determinazioni dirigenziali. 
Ufficio protocollo. È entrata a regime la protocollazione con l’acquisizione informatica dei 
documenti tramite scanner; l’ufficio protocollo gestisce, inoltre, la casella di posta 
elettronica certificata che viene sempre più utilizzata dalle amministrazioni (Consolati, 
Comuni, Provincia, Prefettura ecc…) per le comunicazioni in sostituzione del tradizionale 
invio cartaceo. L’ufficio provvede all’imbustamento e alla spedizione della corrispondenza 
per tutti gli uffici comunali. 
Ufficio Archivio. Nel 2010 è stata ultimata la risistemazione degli archivi comunali 
attraverso la collaborazione di professionisti esterni qualificati. Si è attuato, sempre ad 
opera degli stessi esperti, il progetto specifico di inventariazione dell’archivio storico per la 
parte relativa al carteggio amministrativo 1930-1966 e agli atti riguardanti la II guerra 
mondiale che era stato previsto già nell’autunno del 2009. 
Ufficio Relazioni con il Pubblico. Anche nel 2010 l’URP è stato ufficio fondamentale sia 
come primo riferimento per gli utenti, sia come appoggio pratico per gli altri uffici della 
struttura comunale. Nel 2010 l’URP ha coadiuvato l’ufficio di Staff del Sindaco nella 
redazione e pubblicazione del notiziario amministrativo, nella preparazione della pagina 
informativa su Il Giornale di Valdagno e la Valle dell’Agno, nel costante aggiornamento del 
sito internet del comune, nell’inserimento delle notizie nei monitor informativi installati nei 
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vari punti strategici della città. L’URP collabora inoltre attivamente per l’organizzazione degli 
incontri pubblici dell’Amministrazione “il sindaco incontra i cittadini”.  
I cittadini hanno iniziato ad utilizzare il servizio Skype che consente loro di chiamare 
gratuitamente l’Amministrazione. 
L’ufficio segue anche l’assegnazione delle sale pubbliche del comune ed è punto di 
riferimento per l’iscrizione ai vari eventi organizzati dal comune. 
Ulteriori attività dell’ufficio sono evidenziate anche nella relazione del centro di costo 220 –
servizi culturali e comunicazione. 
 

 

Centro di Costo 40 – Amministrazione del Personale 

 

Le attività di questo centro di costo sono relative alla gestione giuridica e amministrativa dei 
dipendenti del Comune; l’Ufficio Personale cura l’applicazione degli istituti economici e 
normativi previsti dal contratto di lavoro e dalle leggi in materia di pubblico impiego, rilascia 
le certificazioni e dichiarazioni fiscali e previdenziali, offre assistenza fiscale ai dipendenti, 
cura le relazioni sindacali, segue la parte amministrativa della medicina del lavoro. 
All’Ufficio Personale sono inoltre affidati compiti di supporto alla stesura delle relazioni di 
bilancio e del PEG (Piano Esecutivo di Gestione). 
L’Ufficio Personale cura anche gli adempimenti amministrativi relativi alle società 
partecipate dal Comune (rilevazione dati società, rilevazione dei compensi degli 
amministratori, aggiornamento periodico sul sito del Comune, comunicazione annuale 
telematica al Dipartimento Funzione Pubblica, questionari per la Corte dei Conti). 
Per quanto riguarda le attività specifiche dell’anno che si va a consuntivare, nel 2010 sono 
state effettuate 7 assunzioni di personale a tempo indeterminato, 21 assunzioni con 
contratti a tempo determinato con termine entro il 31 dicembre 2010; si sono effettuati 5 
convenzionamenti con altri enti per utilizzo a tempo parziale di personale (1 in acquisizione 
e 4 in cessione), 14 convenzioni per l’attivazione di tirocini e stage per complessivi 24 
stagisti (sia studenti di istituti di istruzione secondaria o universitaria sia cittadini in 
situazione di svantaggio lavorativo o sociale); si sono avute 4 cessazioni dal servizio in 
corso d’anno oltre alle 14 al 30 dicembre dovute al trasferimento al Consorzio “Valle Agno” 
degli operatori di polizia locale; è stata inoltre riproposta l’adesione al Servizio Nazionale 
Civile per l’anno 2011. 
Nel 2010 è stata apportata la necessaria modifica al regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi per poter costituire l’Ufficio di Staff del Sindaco, divenuto operativo da 
maggio: si tratta di una struttura autonoma, non compresa nelle Direzioni dell’ente e posta 
alle dirette dipendenze del Sindaco. A questo ufficio sono affidate le attività di 
comunicazione istituzionale e il coordinamento fra la componente politica e quella tecnico 
amministrativa. Nell’Ufficio di Staff operano due collaboratori, uno con incarico di portavoce 
e capo ufficio di staff e l’altro con incarico di collaborazione per le attività di comunicazione 
istituzionale. L’istituzione dell’Ufficio di Staff, pur con l’aggiunta di ulteriori funzioni ed 
incarichi, non ha configurato alcun aggravio di spesa per l’ente rispetto a quanto già 
destinato negli anni scorsi per le collaborazioni nelle attività di comunicazione istituzionale. 
Dalla seconda metà del 2010 le attività dell’ufficio sono state rivolte su due principali 
direzioni: l’istituzione del Consorzio di Polizia Locale “Valle Agno” e la riprogrammazione del 
fabbisogno di personale in coerenza sia con le mutate esigenze organizzative, legate 
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appunto all’avvio del nuovo ente, sia con le modifiche legislative intervenute tra giugno e 
luglio (manovra estiva). 
La costituzione del nuovo ente ha implicato da un lato una considerevole attività burocratica 
legata agli adempimenti amministrativi necessari all’apertura delle posizioni fiscali, 
previdenziali e assicurative e dall’altro un impegno importante in termini di gestione delle 
posizioni giuridiche dei dipendenti - del nostro e degli altri tre enti consorziati - che sono 
stati dapprima comandati e poi definitivamente trasferiti al Consorzio dal 31 dicembre 2010. 
Ha fatto capo all’Ufficio Personale del nostro comune, in qualità di ente capofila della 
convenzione consortile, anche la gestione ed il coordinamento delle relazioni sindacali nella 
delicata fase del processo di mobilità per effetto del trasferimento di attività. 
L’amministrazione del personale del consorzio viene tutt’ora svolta dall’Ufficio Personale del 
Comune di Valdagno, che significa per l’ufficio dover gestire gli adempimenti previsti per 
due enti datori di lavoro. Al maggior carico di lavoro si è fatto fronte acquisendo una unità 
di personale e portando a compimento l’informatizzazione della gestione giuridica del 
personale nonché l’integrazione tra il software delle presenze e quello delle paghe, 
ottenendo un recupero di efficienza nei tempi di lavorazione dei cedolini mensili.  
Il trasferimento della funzione di polizia locale ha inoltre comportato l’avvio di un ampio 
processo di revisione organizzativa che ha toccato trasversalmente tutte le direzioni 
dell’ente, alle quali sono state ridistribuite, secondo un criterio di competenza per materia, 
le attività prettamente amministrative che in precedenza erano svolte dalla sezione di 
Polizia Locale.  
Nella seconda parte dell’anno, la macchina comunale ha dovuto “reagire” al mutamento di 
scenario normativo intervenuto con l’approvazione della cosiddetta manovra estiva, che ha 
calato dal 1° gennaio 2011 la scure dei blocchi sul personale: il blocco degli stipendi, il 
blocco del fondo salario accessorio, il blocco delle assunzioni ecc. Con tempi assai ridotti (le 
procedure concorsuali richiedono comunicazioni preventive agli enti sovraordinati, alle 
organizzazioni sindacali, richiedono l’espletamento dei processi di mobilità preventiva 
obbligatoria, e ciascuna di tali fasi è soggetta al rispetto dei tempi minimi di pubblicazione 
e/o di durata) si sono dovute espletare, tra agosto e dicembre, otto procedure di selezione 
di cui 2 per contratti di lavoro a tempo determinato, 4 per assunzioni a tempo 
indeterminato per il Comune e 2 per il Consorzio. 
Si sono inoltre portate a conclusione le contrattazioni decentrate 2009 e 2010, con il 
rinnovo dei progetti “Vigilanza notturna” e “Servizio di reperibilità” scaduti il 31 dicembre 
2009. Per la parte economica gli accordi hanno previsto l’attribuzione della progressione 
economica orizzontale, con decorrenza 1.1.2010, con selezione riservata ai dipendenti con 
valutazione positiva delle prestazioni nel triennio 2007-2009. Per la parte normativa è stato 
integrato l’accordo sui servizi pubblici essenziali, aggiungendo ai servizi da garantire in caso 
di sciopero anche quello di consegna dei pasti agli utenti del servizio di assistenza 
domiciliare privi di rete familiare. 
 

 

Centro di Costo 50 – Centro Elaborazione Dati 

 
Il 2010 è stato un anno particolarmente intenso per la Sezione Sistemi Informatici che ha 
curato molti e diversificati progetti con l’obiettivo di offrire più qualità e più servizi ai 
cittadini. 
Fibre ottiche. Si è chiusa una nuova importante fase del progetto di cablaggio della città 
che aumenta ulteriormente le scuole collegate, andando a costituire una “rete” non solo 
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fisica ma anche culturale per un nuovo approccio alla condivisione delle risorse, alla 
collaborazione, all’efficienza e alla economicità dei servizi. 
Aree Wi Fi gratuito. Nel 2010 è stata realizzata una nuova area di servizio Wi Fi gratuito 
presso la Caserma dei Carabinieri; tale area, integrata con quella di piazza del Comune e 
della Biblioteca, utilizza i collegamenti internet già esistenti a tutto vantaggio dell’economia 
di servizio. La navigazione gratuita è fruibile non solo dai militari che vivono e operano nella 
Caserma, ma anche dai cittadini e dagli utenti che si trovano nell’area. 
Adeguamento audio/video Sala Soster. Un progetto di rivisitazione audio e video è 
stato predisposto e realizzato in Sala Soster di Palazzo Festari: sono stati sostituiti e 
aumentati i microfoni a disposizione, con l’aggiunta di un nuovo mixer audio a 10 ingressi in 
grado di gestire anche l’audio del computer del relatore, migliorando la possibilità di 
controllo dei singoli ingressi audio e la qualità di registrazione. È stato inoltre sostituito il 
proiettore con un nuovo apparecchio ad alta luminosità che ha migliorato notevolmente la 
qualità visiva. 
Nuovo sito internet. Per rispondere alle crescenti esigenze di usabilità e accessibilità dei 
naviganti che cercano sulle pagine web del comune non solo informazioni ma anche 
“servizi”, l’Amministrazione ha scelto di dar vita a un nuovo sito internet in grado di 
rispondere in modo efficiente e moderno in tempi brevi alle richieste dei cittadini. Il gruppo 
di lavoro appositamente costituito ha vagliato fornitori e siti diversi, individuando le 
caratteristiche distintive del nuovo sito, il cui rilascio è previsto per giugno 2011. Oltre alle 
innovazioni “visibili”, vi è anche un nuovo modello organizzativo nella gestione e 
pubblicazione delle pagine web, con il decentramento delle attività di inserimento delle 
informazioni da parte degli uffici che saranno direttamente responsabili dei contenuti di 
competenza, lasciando all’URP la gestione delle tematiche trasversali, degli eventi e della 
home page. 
Albo pretorio on-line. La necessità di rispondere a precisi dettami normativi, di 
contribuire al risparmio della carta, di implementare la trasparenza amministrativa e 
l’efficienza degli uffici ha portato nel 2010 a dare avvio all’Albo Pretorio On-Line; al di là 
dell’innovazione sul piano tecnico, questo progetto ha richiesto un cambiamento in termini 
di organizzazione del lavoro e, ancora di più, di un diverso approccio culturale da parte 
degli uffici, da sempre abituati a trattare gli atti da pubblicare materialmente solo su 
supporto cartaceo.  
Informatizzazione del nuovo Consorzio di Polizia Locale. La nascita nel 2010 del 
nuovo consorzio di Polizia Locale Valle Agno, ha comportato dal punto di vista informatico 
una vera e propria rivoluzione sia in termini organizzativi che tecnici. Oltre all’attivazione e 
alla configurazione del software gestionale specifico, come ad esempio quello per la 
contabilità e quello per la gestione del personale, si è ridefinito l’iter di gestione delle 
ordinanze e delle autorizzazioni di occupazione del suolo pubblico. 
La Sezione Sistemi Informatici ha inoltre provveduto ad analizzare le esigenze del Consorzio 
per proporre l’adozione di soluzioni informatiche e di strumenti di comunicazione in grado di 
rendicontare l’attività degli operatori sul territorio ed assicurare le comunicazioni fra il 
comando e gli operatori e fra gli operatori stessi, ora chiamati ad operare su un territorio 
molto esteso. 
City Card. Dal mese di luglio 2010, grazie alla presenza dei collegamenti in fibre ottiche, è 
stato attivato l’utilizzo della City Card per la mensa scolastica delle scuole Manzoni e per la 
mensa dei dipendenti comunali; i risultati in termini di efficienza e di razionalizzazione del 
servizio sono stati superiori alle aspettative, e la nuova modalità di fruizione è apprezzata 
sia dagli utenti che dagli operatori. 
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Altro importante traguardo del 2010 è stata l’introduzione della City Card in biblioteca. 
Questo progetto ha richiesto un impegno davvero considerevole per il coordinamento dei 
vari tipi di software, tutti provenienti da fornitori diversi (GSA-Tea per le tessere, H&T per i 
programmi specifici di gestione libraria e Dedagroup per l’integrazione dei servizi). 
Nonostante le difficoltà incontrate, il progetto è stato avviato e sono stati già programmati 
gli ulteriori interventi di integrazione fra i software al fine di semplificare i passaggi operativi 
del personale della biblioteca. 
Segnalazioni on-line. Dialogare con i cittadini, ascoltare le loro richieste, raccoglierne le 
segnalazioni è un indice di democrazia, di civiltà e di trasparenza. Per avvicinare 
l’Amministrazione ai cittadini e per rendere più efficiente la macchina comunale, nel corso 
del 2010 è stato avviato il progetto di segnalazioni on line “City Web” usufruibile attraverso 
internet. Il servizio è ormai positivamente collaudato da mesi e permette di generare gli 
ordini di servizio per i relativi operatori e di documentare l’iter delle segnalazioni 
dall’inserimento fino alla loro soluzione e chiusura. 
 

 

Centro di Costo 90 – Servizi Generali dei Lavori Pubblici 

 
Durante l'anno 2010 sono state svolte le ordinarie attività inerenti il centro di costo in 
esame, tra cui in particolare il servizio di segreteria e gestione amministrativo – finanziaria, 
lo sportello Lavori Pubblici, l’acquisto dei beni per la manutenzione ordinaria dei servizi 
(strade, illuminazione pubblica, edifici pubblici) in gestione al magazzino comunale.  
Nel corso dell’anno 2010, sono state rilasciate oltre 17.000 visure catastali.  
Considerato il gran numero di utenti che richiedono il rilascio delle visure catastali e per 
rendere più efficiente il servizio stesso, è stato attivato il servizio di richiesta/rilascio tramite 
posta elettronica (visure.catastali@comune.valdagno.vi.it). Questo servizio è molto utilizzato 
perché consente all’utenza di non doversi recare fisicamente allo sportello e, quindi, di 
evitare file e perdite di tempo inutili. Dai dati consuntivi risulta che nell’anno 2010 sono 
state evase n. 1.000 richieste. Dall’analisi dei dati risulta altresì che il servizio è utilizzato 
anche da utenti estranei al polo catastale Valle dell’Agno. 
Per quel che concerne l’attuazione del “Regolamento per la trasformazione del diritto di 
superficie in proprietà nelle aree P.E.E.P. e P.I.P.”. in vigore il 1 novembre 2008, si è 
proceduto alla trasformazione di n. 3 diritti di superficie su aree P.E.E.P., ottemperando a 
tutte le istanze pervenute. 
Per quanto riguarda la gestione delle richieste del duplicato della tessera per accedere 
all’ecocentro comunale, nell’anno 2010 sono stati rilasciati circa 200 duplicati. 
Nel 2010 non vi sono state istanze di sdemanializzazione o pratiche di alienazione. 
Per le acquisizioni al patrimonio, nell’anno 2010 si è proceduto all’acquisto della nuova area 
verde in Via San Giuseppe di Piana. 
L’Ufficio ha inoltre gestito pratiche di convenzione o comodato di alcuni immobili comunali: 
area “ex bomboloni gas” in Via Gasdotto, area retro cimitero del Capoluogo per impianti 
telefonia mobile, area comunale in Via Bartolomei di Piana, serre di Via Carmini, parcheggio 
interrato “Famila” a Ponte dei Nori, ex scuola elementare del Nogareo, convenzioni con 
Provincia di Vicenza per alcuni istituti scolastici (liceo classico, liceo artistico, IPSIA). 
Altra attività rilevante svolta dal centro di costo in argomento è il monitoraggio dei costi 
dell’energia elettrica sia delle utenze relative all’illuminazione pubblica sia delle utenze 
relative agli edifici comunali. A tal proposito viene aggiornato mensilmente un apposito 
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prospetto contenente consumi e costi di ogni singola utenza; inoltre sono state monitorate 
le utenze più significative controllando le letture effettive dei contatori e confrontando i dati 
con le relative fatture emesse. 
 

 

Centro di Costo 100 – Programmazione Opere Pubbliche 

 

Durante l'anno 2010 sono state svolte le ordinarie attività inerenti il centro di costo in 
esame tra cui quelle preponderanti sono state l’espletamento di circa n. 20 gare d'appalto e 
l’approvazione di circa n. 20 progetti. 
Si è inoltre provveduto ad aggiornare l’Albo dei professionisti inserendo le nuove richieste 
pervenute e a monitorare i tempi di progettazione ed esecuzione delle varie opere 
pubbliche mediante l’aggiornamento trimestrale di apposito prospetto informativo. 
Sono state attivate ed espletate n. 5 pratiche per la richiesta di finanziamenti alla Regione 
Veneto per le seguenti opere pubbliche: Pista ciclabile Agno – Guà stralcio di Novale, Centro 
Sportivo e Ricreativo di Maglio di Sopra, Scuola Media di Novale – impermeabilizzazione 
terrazze, Sistemazione marciapiedi in Viale Regina Margherita e completamento impianto 
sportivo Valdagno sud. A tutt’oggi la Regione Veneto ha comunicato l’erogazione di un 
contributo per il completamento dell’impianto sportivo Valdagno sud. 
È stato inoltre chiesto un contributo alla Fondazione Cariverona per il potenziamento degli 
spazi per l’aggregazione giovanile presso il Centro Associazioni “Cittadella Sociale” in viale 
Regina Margherita a Valdagno. La Fondazione, con apposita nota, ha disposto 
l’assegnazione di apposito contributo. 
Per quanto riguarda la realizzazione di alcune opere pubbliche inserite nella 
programmazione annuale è stata necessaria la procedura di "variante al PRG" con 
conseguente allungamento dei tempi amministrativi.  
Nel corso del 2010 l’ufficio ha definito (pratiche di frazionamento catastale ed emissione 
decreti di esproprio o stipula notarile) le procedure di acquisizione aree relative alle opere 
pubbliche conclusesi nell’anno e sono state avviate le procedure espropriative per le opere 
approvate in corso d’anno con l’acquisizione degli accordi di cessione bonaria ove possibile. 
Nel corso del 2010 è stata inoltre regolarizzata la proprietà ex L. 448/1998 della strada 
comunale di Via A. Avogadro, realizzata quale opera di urbanizzazione nell’ambito di una 
vecchia lottizzazione degli anni ’70. 
 

 

Centro di Costo 110 – Gestione Stabili Comunali 

 

Nell’anno 2010 per il presente centro di costo si sono perseguiti obiettivi di efficienza sia dal 
lato del contenimento dei costi, sia dal punto di vista dei tempi di realizzazione degli 
interventi di manutenzione. Per quel che concerne il costo di riscaldamento vi è stato un 
contenimento dei consumi dovuto alla razionalizzazione degli orari di erogazione del servizio 
ed una conseguente riduzione del costo complessivo del servizio. 
Per quel che concerne il consumo di energia elettrica, grazie alla campagna “Casa 
Comune”, è stato ridotto il consumo di energia elettrica negli edifici comunali. 
Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione sugli immobili, sono stati rispettati i 
parametri di servizio preventivati sia per quelli ordinari, da eseguirsi entro 15 giorni dalla 
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segnalazione, sia per quelli urgenti, da eseguirsi entro le 24 ore lavorative dalla 
segnalazione. 
Sono stati realizzati alcuni interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio comunale: 
Riqualificazione della scala municipale: si è proceduto alla tinteggiatura interna del vano 
scala e dell’ascensore, al rifacimento impianto di illuminazione, restauro lapideo scala. 
Riqualificazione porticato esterno piazza municipale: è stata eseguita la demolizione della 
pavimentazione in marmette esistenti e rifacimento della pavimentazione in marmo. 
Riqualificazione Sala Marzottini: è stato realizzato un nuovo rivestimento fonoassorbente 
perimetrale, una nuova pavimentazione in legno prefinto, la sala è stata ritinteggiata ed è 
stato realizzato un nuovo impianto di illuminazione. 
Alla Caserma dei Carabinieri di Valdagno si è provveduto alla sostituzione della centrale 
termica ed alla realizzazione della rampa disabili. 
 

 

Centro di Costo 120 – Servizi Demografici 

 

Questo centro di costo riguarda una serie varia e diversificata di attività svolte dal personale 
degli uffici anagrafe, stato civile ed elettorale, come già indicate in maniera puntuale nel 
piano esecutivo di gestione. 
Nell’anno 2010 si è cercato di rivolgere maggiore cura ed attenzione ai cittadini e agli Enti 
Pubblici. 
A gennaio 2010 è stato attivato il servizio di avviso di scadenza della carta di 
identità. A tutti i cittadini residenti che hanno la carta di identità in scadenza arriva un 
avviso scritto con l’invito a recarsi all’Ufficio Anagrafe del Comune nei giorni ed orari di 
apertura opportunamente indicati. È un servizio molto utile, che è stato ampiamente 
apprezzato dai cittadini e che verrà garantito anche per il 2011. Con l’occasione viene data 
comunicazione ai cittadini circa gli orari di apertura dei Servizi Demografici e di quelli 
dell’URP ed i nostri recapiti telefonici e mail. 
Sempre nell’anno 2010, in collaborazione con la Questura di Vicenza, è stato attivato il 
servizio di prenotazione passaporti on-line. I cittadini che richiedono i passaporti in 
Questura possono prenotare un appuntamento, nel giorno e nell’ora desiderata, per 
l’acquisizione della firma e delle impronte digitali presso l’Ufficio Passaporti della Questura. 
La prenotazione può essere fatta direttamente dall’interessato via web, oppure può essere 
effettuata tramite l’ausilio dell’Ufficio Anagrafe del comune, che rilascia una ricevuta con 
l’indicazione dell’ora e del giorno prescelti. Il servizio di prenotazione consente ai cittadini di 
ridurre i tempi di attesa per il rilascio del documento di viaggio e meno file allo sportello 
dell’Ufficio Passaporti della Questura. 
A novembre 2009 è stato attivato il progetto “ITERAP”. Il servizio è continuato per tutto 
l’anno 2010 e proseguirà anche nel 2011. A seguito della stipula del protocollo d’intesa tra 
la Prefettura di Vicenza e la Conferenza dei Sindaci, l’Ufficio Anagrafe del Comune è stato 
coinvolto nella realizzazione del progetto “Accompagnamento all’arrivo e alla presenza 
regolare in Italia degli stranieri residenti nella Provincia di Vicenza”. Tramite un 
collegamento telematico con la Prefettura, il Comune è invitato a verificare la veridicità di 
quanto dichiarato con autocertificazione dai cittadini stranieri che intendono portare in Italia 
i propri congiunti. Il controllo riguarda il numero di componenti e la eventuale relazione di 
parentela delle persone che vivono negli alloggi del Comune e che ospiteranno i cittadini 
stranieri che si ricongiungono. Il sistema permette, oltre che di supportare la Prefettura 
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nell’espletamento delle pratiche di ricongiungimento familiare degli stranieri, anche di 
evitare pericolose situazioni di sovraffollamento nelle abitazioni. Il servizio ha avuto grande 
successo e proseguirà anche nel 2011. 
Ad ottobre 2010 è iniziato il Censimento dell’Agricoltura, che si concluderà nell’anno 
2011. Le persone incaricate all’espletamento delle operazioni sono state individuate 
all’interno dell’Ufficio Commercio (il rilevatore, invece è stato reclutato dall’esterno tramite 
un avviso pubblico di selezione), mentre la responsabilità della gestione e della 
organizzazione è stata attribuita alla Capo Sezione Popolazione. La rilevazione si è conclusa 
al 31 gennaio 2011 e le aziende agricole rilevate sono state 169. Attualmente sono 
disponibili i dati provvisori. Entro la fine dell’anno l’Istat renderà noti i risultati definitivi via 
web. 
L’ufficio sta incrementando l’uso di strumenti semplificati per contattare i cittadini e 
gli altri enti, quali gli sms (per comunicare lo stato delle pratiche dei cittadini residenti) e 
la posta certificata (soprattutto per l’invio di documenti ed atti di stato civile a 
Rappresentanze diplomatico-consolari italiane all’estero). Questo consente un approccio più 
immediato con i cittadini, semplifica notevolmente il nostro lavoro e quello degli altri enti e 
permette, inoltre, un’economia di spesa per l’eliminazione della consueta spedizione 
cartacea per posta. 
 

 

Centro di Costo 130 – Attività Economiche 

 

Pubblici esercizi. La situazione è stabile: 
- nessuna chiusura, 
- 5 sospensioni di attività per il periodo di un anno, 
- due nuove aperture (un bar e un fast food).  

Le problematiche più evidenti riguardano il disturbo serale e notturno alla quiete pubblica 
dovuto non solo ai clienti che stazionano fuori dai bar, ma anche alla tendenza, piuttosto 
recente, di fare musica all’interno di locali (non idonei a tale scopo) con DJ o gruppi. 
Considerato che spesso tali intrattenimenti vengono effettuati in assenza di autorizzazione è 
stato chiarito con gli esercenti quali sono i limiti entro cui la musica non costituisce 
intrattenimento soggetto ad autorizzazione e per rilasciare le autorizzazioni viene richiesta 
la valutazione acustica prevista dalle norme vigenti. Tuttavia per facilitare il controllo da 
parte della polizia locale si ritiene opportuna la predisposizione di un disciplinare che possa 
definire e regolamentare la materia degli intrattenimenti musicali o spettacoli all’interno dei 
pubblici esercizi.  
Industria ed Artigianato. Si evidenziano alcune problematiche di tipo ambientale, 
sollecitate dai cittadini, rumori emissioni fumi, per cui è spesso necessario coinvolgere 
l’ARPAV e imporre alle ditte lavori di risanamento. 
Inconvenienti igienico-sanitari. Le problematiche sono gestire con l’applicazione dei 
vari regolamenti approvati nel corso del 2009 (igiene veterinaria, del suolo, spargimento 
effluenti da allevamenti). Aumentano invece le segnalazioni relative alla presenza di 
ETERNIT per le quali esiste una procedura collaudata in conformità alle circolari esplicative 
dell’ARPAV. 
Agricoltura. Per il settore è stato attivato il mercato riservato ai produttori agricoli in 
Piazzale Verdi con n. 15 posteggi. Si prevede che nel 2011 ci sia l’ampliamento dello stesso 
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fino a n. 20 banchi con partecipazione annuale. L’Ufficio è stato impegnato soprattutto nel 
rilascio delle autorizzazioni. 
Sono state autorizzate le seguenti manifestazioni relative all’argomento: 3° Festa dei Fiori e 
delle Piante, Festa delle Ciliegie, Agricoltura in Piazza. 
È stato dato avvio al Censimento dell’Agricoltura 2010 che si è concluso nel mese di 
Febbraio del corrente anno. 
Commercio fisso. La situazione resta stazionaria. 
Commercio su aree pubbliche. È stato revisionato il relativo Piano al fine di adeguarlo 
alle nuove normative e organizzarlo in base ai lavori di pavimentazione del Centro Storico. 
In seguito a tali lavori, nel corso dell’estate 2010, sono stati trasferiti temporaneamente i 
mercati del martedì e del venerdì in Zona Oltre Agno. 
Le attività degli uffici possono essere riscontrate dalla seguente tabella: 
 
Ufficio Attività Economiche 

 

Descrizione parametro 
Unità 
di 
misura 

Consuntivo 
quantità 

                

Ufficio Attività Economiche     

Pratiche per rilascio autorizzazioni commercio al dettaglio e 
forme speciali di vendita, commercio su aree pubbliche, 
pubblici esercizi, attività artigianali (barbieri,  parrucchieri ed 
estetisti, panificatori), rivendite giornali e riviste, agenzie 
d’affari; ivi comprese le denuncie di inizio attività 

n. 227 

Pratiche per autorizzazioni spettacoli viaggianti, sagre di 
quartiere e parrocchiali, manifestazioni di spettacoli 

n. 78 

Attività di segreteria della Commissione Comunale di 
Vigilanza sui locali di Pubblico Spettacolo. 

n. 15 

Pianificazioni comunali o modificazioni ed aggiornamenti di 
regolamenti vigenti in conformità alle normative nazionali o 
regionali   

n. 2 

Gestione pratiche distributori carburanti n. 3 

Registrazione autorizzazioni sanitarie n. 38 

Pratiche denunce di inizio attività di facchinaggio n. 0 

Autorizzazioni servizio trasporto funebre n. 0 

Pratiche ascensori e montacarichi n. 14 

Pratiche certificati prevenzione incendi     n. 0 

Invio periodico dati commercio all’anagrafe tributaria, alla 
Regione Veneto e alla Camera di Commercio  n.  108  

Gestione pratiche inconvenienti igienici n. 30 
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Pratiche idoneità alloggio cittadini extracomunitari n. 265 

Pratiche autorizzazioni e accreditamento e sociali strutture 
sanitarie   

n. 1 

Corrispondenza in uscita  n. 1.140 

Presenze allo sportello n. 2.600 (stima) 

Determine e disposizioni del dirigente n. 146 

Liquidazioni, rimborsi, fatture n. 4 

Ordinanze  n. 8 

 
 
Centro di Costo 140 – Uffici Giudiziari 

 

Le attività del presente centro di costo sono volte a garantire il servizio di manutenzione, 
programmata e/o straordinaria, dei locali e degli impianti degli uffici giudiziari. 
Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione sugli immobili, sono stati rispettati i 
parametri di servizio preventivati sia per gli interventi ordinari, da eseguirsi entro 15 giorni 
dalla segnalazione, sia per quelli urgenti, da eseguirsi entro le 24 ore lavorative dalla 
segnalazione. 
Si è proceduto all’installazione di nuovi termosifoni al fine di consentire il raggiungimento di 
temperature idonee data l’ampia metratura di alcuni vani ed alla sostituzione degli 
apparecchi telefonici in modo da consentire l’esecuzione delle operazioni automatiche di 
connessione con gli uffici giudiziari centrali. 
 

 

Centro di Costo 150 – Polizia Municipale 

 

Nel corso del 2010 l'attività del comando di Polizia Locale, pur mantenendo le tipiche 
competenze in materia di circolazione stradale e di polizia amministrativa in genere, ha 
subito notevoli modifiche organizzative e strutturali per far fronte a nuove esigenze e per 
ottemperare a disposizioni di legge, ma soprattutto a seguito della costituzione del nuovo 
ente Consorzio Polizia Locale “Valle Agno” tra i comuni di Valdagno, Recoaro Terme, 
Cornedo Vicentino e Castelgomberto.  
I punti salienti delle attività svolte sono di seguito esposti.  
Costituzione del nuovo ente Consorzio Polizia Locale “Valle Agno” tra i comuni di 
Valdagno, Recoaro Terme, Cornedo Vicentino e Castelgomberto: a seguito della 
domanda di adesione alla piattaforma pattizia per la realizzazione del progetto regionale di 
zonizzazione presentata alla Regione Veneto nel settembre 2009 e concessione da parte 
della Regione di un contributo a fondo perduto di € 163.590,00 era necessario per ottenere 
lo scioglimento delle riserve e la liquidazione del contributo che i comuni aderenti alla 
piattaforma costituissero il Consorzio entro il termine del 19/10/2010. 
Si è lavorato perciò alacremente per svolgere tutte le attività preparatorie per la 
costituzione del nuovo ente, attività eseguita dal comandante di Valdagno assieme agli 
amministratori degli altri comuni ed il supporto degli uffici del comune di Valdagno, in 
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particolare modo l’ufficio personale e delibere, con i quali sono stati messi in essere tutti gli 
atti necessari all’avvio del nuovo ente. Formalmente l’attività ha preso avvio dal 1° ottobre 
2010 data in cui il personale degli altri tre comuni è confluito nella sede del comando di 
Valdagno. Sono stati necessari interventi strutturali della sede per accogliere il nuovo 
personale, i mezzi e le attrezzature; in questa fase il supporto dell’ufficio tecnico è stato 
fondamentale. Dal punto di vista organizzativo e funzionale sono ancora in corso le 
operazioni necessarie per risolvere le problematiche sorte con il nuovo ente (vedi 
aggiornamento dei software, adozione dei regolamenti, dei contratti collettivi decentrati 
integrativi etc.). 
La nuova amministrazione consortile ha visto modificate parte delle proprie competenze in 
quanto lo statuto del consorzio prevedeva di delegare al nuovo ente prettamente attività di 
polizia prefiggendosi l’obiettivo di aumentare la presenza della polizia locale sul territorio. A 
seguito di incontri con l’amministrazione comunale di Valdagno si è deciso di trasferire parte 
delle competenze svolte prima dal comando di PL agli uffici del comune (vedi ordinanze, 
autorizzazioni, registrazione delle cessioni di fabbricato e dichiarazioni di ospitalità etc) per 
snellire l’attività burocratica del comando, per aumentare la presenza sul territorio degli 
operatori e, contemporaneamente, per poter gestire una serie di nuove attività 
amministrative determinate dal nuovo ente (vedi determine, delibere, bilancio, gestione 
della posta). Il legame con i comuni è comunque rimasto in quanto la funzione del 
consorzio è anche quella di prestare ai comuni assistenza e supporto agli uffici comunali 
con il rilascio dei relativi pareri. 
Prosecuzione della convenzione sovracomunale per il servizio notturno: si è 
continuato nella gestione dell’organizzazione della convenzione tra i comuni della valle 
dell'Agno per il servizio serale e notturno.  
A tal fine è stata predisposta dal comandante la domanda di contributo alla Provincia di 
Vicenza per lo svolgimento dei servizi serali in convenzione. Il finanziamento provinciale di € 
16.356,09 è stato concesso a partire dal mese di maggio ed il relativo fondo è stato 
esaurito a fine settembre. 
I controlli posti in essere sono stati principalmente rivolti alla presenza serale nei nuclei 
abitati dei vari comuni, al controllo del territorio ed alla polizia stradale, con particolare 
riguardo alla guida in stato di ebbrezza alcolica ed al controllo dei pubblici esercizi per 
prevenire fenomeni di disturbo. 
In tale settore i controlli sono stati assidui ed hanno avuto un buon esito, anche ai fini di 
prevenzione: a fine anno le patenti ritirate per guida in stato di ebbrezza dalle pattuglie 
notturne sono state dieci; nove gli incidenti stradali (su tutti i sei comuni). 
Le pattuglie serali hanno operato complessivamente per 1.359,5 ore di lavoro di cui 
1.111,25 fornite dal comando di Valdagno. 
Riorganizzazione del comando: con l'obiettivo di recuperare personale per i servizi 
esterni, a rotazione sono stati occupati in tali servizi anche tutti gli addetti agli uffici; poi, 
dal 1° ottobre, è stato aumentato l’orario di servizio della polizia locale che ora copre tutte 
le sere dal lunedì al sabato nonché il mattino ed il pomeriggio della domenica. 
Tra i procedimenti amministrativi di maggior rilievo per il 2010 vanno elencati: 387 (420 nel 
2009) ordinanze per la circolazione stradale legate ad interventi edili ed urbanistici sia 
pubblici che privati; 255 (230 nel 2009) autorizzazioni per occupazioni del suolo pubblico; 
114 (47 nel 2009) permessi ZTL per residenti e 185 (180 nel 2009) “volanti”; 1340 pratiche 
(1.453 nel 2009) di cessione fabbricato ed ospitalità a stranieri.  
Polizia stradale: l'accertamento di violazioni ha subito un lieve rallentamento rispetto al 
2009 a causa della difficoltà a contestare la violazione dell'art. 142 (limiti di velocità) con 
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autovelox, stante una stringente disposizione direttiva “Maroni” sulle modalità di 
appostamento e successiva L. 120/2010. 
I controlli sono stati pertanto rivolti in misura maggiore al controllo del territorio, alla polizia 
giudiziaria ed alla polizia amministrativa diversa dal codice della strada. 
L'accertamento di reati legati alla circolazione stradale è diventata una costante: in totale 
sono state denunciate 27 (15 nel 2009) persone per guida in stato di ebbrezza, 1 (3 nel 
2009) per guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, due per guida senza patente. 
Gli incidenti stradali rilevati sono stati 128 (94 nel 2009) di cui circa il 48% con feriti. 
Gli accertamenti amministrativi sono stati 245 (238 nel 2009), relativi a svariati settori 
(commercio, regolamenti comunali, ordinanza alcolici, ecc.). 
Attività generale: il campo di intervento della P.L. si sta gradualmente spostando verso 
compiti attinenti l'ordine pubblico, la polizia giudiziaria e la pubblica sicurezza. Nel corso del 
2010 hanno avuto forte rilievo, con relativo impegno di ore di lavoro, le seguenti attività: 
controlli agli esercizi pubblici e commerciali, in particolare quelli gestiti da extracomunitari 
ed in zone specifiche (parchi, via San Lorenzo); il controllo degli extracomunitari, con 15 
persone fotosegnalate e 11 deferite all’A.G. per clandestinità; il presidio di determinate zone 
del territorio (Maglio di Sotto, parco via G. Marzotto, scuole Borne e foro Boario) ove 
venivano segnalati comportamenti scorretti. 
Ulteriore attività di rilievo è stata quella degli accertamenti in materia di edilizia-urbanistica 
ed igiene che sono stati 86 (24 di igiene e 62 di edilizia di cui 15 abusi amministrativi, 8 
penali e 16 accertamenti sul rispetto di ordinanze). 
Infine non bisogna dimenticare il notevole sforzo in materia di educazione stradale svolto 
da questo comando che ha visto impegnati due operatori per circa 5 mesi 
nell’insegnamento nelle scuole materne ed elementari (49 classi per 1.022 alunni e 150 ore) 
e nelle scuole medie e primarie superiori per il corso sul “patentino” (250 alunni e 108 ore). 
Il comando nel frattempo si è dotato di tre nuove autovetture di cui due in sostituzione dei 
quelle esistenti grazie anche al contributo ricevuto dalla Regione Veneto per il bando 2009. 
La Provincia di Vicenza, inoltre, ha fornito in comodato gratuito ulteriori attrezzature al 
Distretto di Polizia Locale VI4B (Valdagno, Recoaro Terme, Cornedo Vicentino e 
Castelgombertto) per svolgere i controlli di polizia stradale in modo più efficace-efficiente e 
sicuro quali: pese mobili, analizzatori gas di scarico, opacimetri e giubbetti antiproiettile. 
 
 
Centro di Costo 160 – Pubblica Istruzione: Spese di Funzionamento  

 

Le attività di questo centro di costo sono legate alla manutenzione ordinaria degli immobili 
destinati alle scuole. 
Per quel che concerne il costo di riscaldamento vi è stato un contenimento dei consumi 
dovuto alla razionalizzazione degli orari di erogazione del servizio ed una conseguente 
riduzione del costo complessivo del servizio. 
Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione sugli immobili, sono stati rispettati i 
parametri di servizio preventivati sia per quelli ordinari, da eseguirsi entro 15 giorni dalla 
segnalazione, sia per quelli urgenti, da eseguirsi entro le 24 ore lavorative dalla 
segnalazione. 
Nel corso dell’estate si è proceduto alla realizzazione di alcuni interventi manutentivi 
significativi: 
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• nuove tinteggiature in vari plessi scolastici; 
• rifacimento della pavimentazione nell’atrio ed in alcuni ambienti della scuola materna 

Belfiore; 
• rifacimento del controsoffitto nella palestra della scuola elementare del Ponte dei 

Nori. 
 

 

Centro di Costo 170 – Pubblica Istruzione: Mensa scolastica 

 

L’attività della mensa comunale è un servizio che prosegue da molti anni, svolto con 
estrema professionalità dal personale in servizio (nel corso del 2010 sono stati erogati 
148.502 pasti). Il personale presso la mensa è composto da due dipendenti comunali (un 
cuoco ed una aiuto cuoco) coadiuvato da personale della Coop. Il Cerchio con la quale è 
stata stipulata apposita convenzione. Inoltre, presso le varie mense scolastiche è presente il 
personale ATA che provvede allo scodellamento dei pasti (per il personale ATA sono attive 
apposite convenzioni stipulate con le Istituzioni Scolastiche di appartenenza) e personale 
sempre della Coop. Il Cerchio che provvede al lavaggio delle stoviglie e alla pulizia degli 
ambienti (presso la scuola primaria Ponte Nori anche il servizio di scodellamento è svolto 
per l’anno scolastico 2010/2011 da personale della Coop. Il Cerchio). 
Anche nel 2010 si sono concentrate le energie per il mantenimento di una qualità alta del 
servizio cercando di ridurre e di controllare la spesa di acquisto delle derrate; i generi 
alimentari sono acquistati presso ditte fornitrici scelte a seguito di apposite gare d’appalto. 
Altro obiettivo è stato quello di continuare a promuovere il mercato equo e solidale 
sensibilizzando il mondo della scuola in merito alla solidarietà. Allo scopo, è stata contattata 
la Cooperativa Canalete (referente di zona per CTM Altromercato – Ristorazione Solidale) 
prevedendo un progetto di inserimento nella mensa di alcuni alimenti equi e solidali 
(banane e snack), accompagnati da una campagna informativa nelle scuole. 
Nel 2010, in base al nuovo manuale H.A.C.C.P. che risponde alle esigenze igieniche della 
mensa centrale e di quelle periferiche, sono state effettuate analisi ed audit di controllo 
presso la mensa centrale e le scuole d’infanzia Belfiore e primaria Borne. 
Anche nell’anno scolastico 2010/2011 presso la mensa sono stati accolti tre alunni 
dell’Istituto Alberghiero “Artusi” di Recoaro Terme per lo svolgimento di stage per favorire 
in seguito il loro inserimento nel mondo del lavoro. 
Durante l’anno 2010 sono stati effettuati sopralluoghi nelle mense scolastiche ed incontri 
con i genitori, il personale della scuola e della Coop. Il Cerchio per verificare la regolarità 
della gestione. 
A partire dall’anno scolastico 2010/2011 è stato attivato l’utilizzo della city card prepagata 
per l’accesso al servizio mensa per gli utenti della scuola primaria Manzoni: ciò ha 
comportato l’acquisizione e l’inserimento dei dati anagrafici e delle foto degli alunni, 
l’iscrizione al servizio ed il rilascio delle city card (n. 250 alunni/personale scuola). 
Le city card sono state anche rilasciate per il personale dipendente del comune e per il 
personale del Consorzio di Polizia Locale Valle Agno. 
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Centro di Costo 180 – Pubblica Istruzione: Trasporto Scolastico 

 

Anche il servizio di trasporto scolastico è, come quello della mensa, effettuato da diversi 
anni sul territorio. Obiettivo principale dell’Ufficio è quello di garantire il servizio 
qualitativamente più efficiente (cioè il più possibile rispondente alle esigenze degli utenti) a 
minori costi in termini di utilizzo dei mezzi e di ore di lavoro straordinario risparmiato. Oltre 
al trasporto degli alunni delle scuole statali si è garantito, come negli anni passati, il servizio 
di trasporto anche per le scuole paritarie di Novale e Piana. Sono anche attive apposite 
convenzioni con il Comune di Recoaro Terme per il trasporto degli alunni residenti in quel 
Comune che frequentano scuole nel Comune di Valdagno. Gli scuolabus comunali sono otto 
e sei sono gli autisti dipendenti. Si tenga conto che per trasporto scolastico si intende non 
solo il trasporto per l’accesso ed il ritorno da scuola, ma anche i servizi di trasporto 
integrativo ed extra scolastico (trasferimenti alle piscine, ai campi sportivi, escursioni, 
teatro, centri interesse estivi). Nel corso del 2010 sono stati percorsi 122.077 km, per un 
totale di 398 alunni trasportati. Nell’anno in esame, inoltre, ci si è avvalsi in poche occasioni 
del servizio di sostituzione degli autisti per malattia (a mezzo ditta esterna), con notevole 
contenimento dei relativi costi. 
Si sono anche proseguiti alcuni trasporti di alunni portatori di handicap della scuola primaria 
e secondaria di 1° grado, utilizzando lo scuolabus attrezzato di proprietà del Comune. 
 

 

Centro di Costo 190 – Pubblica Istruzione: Assistenza Scolastica 

 

Questo centro di costo riguarda: 
• le pratiche di gestione dei contributi e riduzioni dei servizi legati al settore scolastico: 

si è cercato di dare risposta con sollecitudine alle numerose domande di riduzione 
dei costi di mensa e trasporto; 

• le pratiche per il rimborso agli studenti che utilizzano i trasporti extraurbani; 
• la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie. 

Inoltre, da quest’ anno le richieste di contributi regionali per borse di studio e libri di testo 
sono state inserite direttamente dall’utente tramite web e spedite a questo Comune che ha 
provveduto, dopo la verifica dei requisiti, ad inoltrarle a sua volta alla Regione Veneto. 
Successivamente l’Ufficio dovrà provvedere alla liquidazione delle singole somme stanziate 
dalla Regione. 
Nel 2010 si è svolto a Valdagno il Forum per l’Orientamento Scolastico e Formativo dell’Alto 
Vicentino nei giorni dal 26 al 28 novembre presso la scuola primaria A. Manzoni. Il Forum è 
stato organizzato con la collaborazione del Servizio Informagiovani ed ha coinvolto 
numerose Scuole Secondarie di Secondo Grado dell’Alto Vicentino e varie associazioni di 
categoria. Durante lo svolgimento sono state anche tenute alcune conferenze sul tema 
“Lavorare per un unico obiettivo: la scelta consapevole dei nostri ragazzi”. 
Si è trattato di un progetto che ha consentito agli studenti delle scuole secondarie di primo 
grado di conoscere le offerte formative delle scuole secondarie di secondo grado. 
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Centro di Costo 200 – Biblioteca Civica 

 

Prestiti. Il 2010 conferma un costante aumento dei prestiti: con 65437 prestiti a domicilio 
l’aumento rispetto al 2009 è stato di 8274 prestiti, pari ad un incremento del 15%. 
Superiamo i 2 prestiti per abitante, migliorando la media nazionale e gli standard 
internazionali. 
Prestito interbibliotecario. +23% per i prestiti in entrata: al 31/12/2010 infatti gli utenti 
della nostra Biblioteca hanno ricevuto in prestito da altre biblioteche della rete provinciale 
3637 documenti contro i 2979 del 2009. +19% per i prestiti in uscita: al 31/12/2010 la 
nostra Biblioteca ha prestato ad altre biblioteche provinciali (e ai loro utenti) 4347 
documenti contro i 3661 del 2009. 
Nuovi tesserati. Nel 2010 i nuovi tesserati sono stati 845, il 19% in più del 2009 e il 
totale degli iscritti alla biblioteca è di  11835, cioè il 41% degli abitanti di Valdagno.  
Utenti attivi. Il dato riferito agli utenti attivi (chi ha preso in prestito almeno un 
documento nel corso dell’anno) vede un aumento del 3,24% rispetto allo scorso anno: sono 
state 4057 le persone che hanno portato a casa almeno un libro dalla biblioteca cittadina.  
Presenze. Si registra un aumento del 12% del numero di utenti che frequentano la 
biblioteca. Una media di 355 presenze al giorno, con punte di 600, significa che la biblioteca 
è un punto di riferimento per molti ed è un servizio essenziale.  
Accessi internet. Gli accessi internet sono diminuiti del 10% (21143 contro i 23232 del 
2009). Inoltre 2860 utenti hanno usufruito della videoscrittura contro i 4775 del 2009, 
mentre si conferma in 240 il numero di coloro che hanno ascoltato cd audio o guardato 
dvd. In compenso però il numero di connessioni attraverso il wi-fi ammonta a 4285 e quindi 
il totale complessivo dell’uso di internet ammonta a 25428, con un aumento del 9%. 
I 4 pc a disposizione per la consultazione del catalogo facilitano il lavoro del bibliotecario 
perché, dopo una prima fase di orientamento, l’utente riesce a ricercare i libri da solo, a 
prenotare quelli non disponibili, a richiedere il prestito interbibliotecario, a vedere la propria 
situazione utente, a fare richieste di acquisto. 
Non è quantificabile, ma è molto alto, il numero di bambini che hanno utilizzato il computer 
per vedere cd-rom. 
Autoprestito. La media dell’uso dell’autoprestito è del 31%, in linea con le biblioteche di 
Arzignano e Schio. 
Analisi dell’utenza: Analizzando il numero di residenti nelle diverse zone della città 
 

1 Novale sud e zona collinare    

2 Oltre Agno - Galvani - Fermi- Sette Martiri- Massignani  

3 Ponte dei Nori - Belfiore - Piana - Zona industriale  

4 S. Quirico - Maglio - Campotamaso- Novale nord  

5 
Centro - V.le Trento - Castello - Don 
Minzoni   

    

6 Borne - Figigola - Castelvecchio- Cerealto- Regina Margherita 

 
abbiamo potuto confrontarlo con il numero degli iscritti in biblioteca residenti nelle stesse 
zone. I risultati ci dicono che non ci sono in città zone scoperte relativamente al numero di 
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iscritti alla biblioteca, infatti la media degli iscritti generale si attesta sul 30%, che è anche 
la media di iscritti nelle diverse zone della città. Ci sono un paio di aree che hanno una 
percentuale di iscritti del 28%, e cioè la zona del Ponte dei Nori, Belfiore e Piana e la zona 
di S. Quirico, Maglio, Campotamaso e Novale nord. 
Per quanto riguarda l’età dei tesserati, vediamo una percentuale molto vicina tra la fascia 
30-60 anni e la fascia 14-29 anni. I bambini sono 1997; per ultimi gli anziani con 839 
tesserati. 
Tra i residenti la fascia d’età maggiormente rappresentata è quella tra i 41 e i 45 anni 
(2192), seguita da 36-40 (2083), da 31-35 (1866) e da 66-70 (1864). Molto ravvicinate tra 
di loro le fasce comprese tra i 31-35 (1866) e 66-70 (1864), 6-10 (1258), 11-15 (1276) e 
16-20 (1213). Molto distaccate, invece 0-5 (1437) e 6-10 (1258) con le fasce 36-40 (2083) 
e 41-45 (2192). 
Tra i residenti le nazionalità più presenti sono: indiana (531, pari al 20,94% degli stranieri 
presenti), ghanese (431 – 17,00%), ex Jugoslavia (418 – 16,48%), Albania (208 – 8,20%), 
Marocco (184 – 7,26%), Romania (115 – 4,53%). 
Tra gli iscritti prevalgono gli stranieri provenienti dall’Europa, seguiti da quelli provenienti 
dall’Africa, dall’Asia e dalle Americhe. 
Nuovo materiale informativo e bibliografie: volantino per i piccolissimi in inglese e 
volantino ragazzi, piccolissimi e adulti in francesce, Letture sotto l'ombrellone: consigli di 
lettura per lei e per lui, Natale, Libri con le maniche corte: per bambini da 6 a 10 anni, 
Secretbook: libri vietati ai minori di 11 anni, bibliografia dell’astronomia, Alberi da leggere, 
MiniDarwin alle Galapagos, La dislessia, Scrivere un romanzo, Valdagno e Valle dell’Agno, Il 
Risorgimento. 
Inoltre tutte le bibliografie esistenti (23) sono state aggiornate. 
Attività con le scuole. Nel corso del 2010, 970 ragazzi sono venuti in biblioteca, di cui 
100 della scuola secondaria di secondo grado, 270 della scuola secondaria di primo grado, 
156 della scuola d’infanzia e 444 della scuola primaria. 
A tutti abbiamo offerto una attività di scoperta della biblioteca attraverso il gioco. 
In questi numeri non sono compresi tutti i ragazzi che settimanalmente vengono in 
biblioteca con i loro insegnanti e la festa al parco di lettura di maggio (200 bambini). 
Nati per leggere in Guatemala. I 50 libri in spagnolo per bambini acquistati grazie al 
contributo degli utenti nel 2009 sono stati consegnati a Casa Maria in Guatemala. Per 
questo progetto abbiamo ricevuto numerose dimostrazioni di stima da diverse zone d’Italia 
e anche dalla coordinatrice nazionale di NPL. 
ScopriValdagno. Terza edizione completamente rinnovata per “Scoprivaldagno: Guida 
della città di Valdagno per bambini”. Tre nuovi personaggi creati dall’illustratrice Giulia 
Visonà - Caterina la bambina sapientina, l’Ontano il verdeggiante albero e Tivadì l’anatra 
instancabile - per accompagnare i bambini alla scoperta della città. 64 pagine piene di 
colori, splendide illustrazioni, foto di qualità e informazioni per passeggiare nei diversi 
quartieri, fare gite nelle colline, giocare nelle aree verdi, pedalare lungo le piste ciclabili, 
conoscere le attività sportive e del tempo libero per i bambini. 
Una guida anche per conoscere Valdagno con la sua storia, i suoi proverbi, le sue tradizioni 
e la sua cucina. Ampio spazio dedicato alle opportunità che la città mette a disposizione per 
rispettare l’ambiente e vivere all’aria aperta.  
Oltre a giochi, parti da disegnare o colorare, una sezione particolare è dedicata alla libera 
espressione delle opinioni che i bambini avranno maturato dalle loro esperienze: l’ultima 
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pagina infatti è da compilare, ritagliare e consegnare in biblioteca, che si farà portavoce 
presso l’Amministrazione Comunale. 
Lavori straordinari effettuati. Verifica delle condizioni di tutto il patrimonio della sala 
ragazzi, con interventi di ripristino dove possibile e eventuale scarto; conclusione del lavoro 
iniziato l’estate scorsa di spostamento in magazzino di libri di narrativa poco prestati; 
conclusione del lavoro di scarto della narrativa di magazzino: esaminati 4800 libri ed 
eliminati 290; analisi statistica delle diverse zone di residenza a Valdagno dei tesserati della 
biblioteca. 
Citycard. Stiamo attuando anche per la biblioteca l’utlizzo della city card come strumento 
di prestito e autoprestito in modo da coordinare il servizio agli altri servizi del comune per la 
quale è stata prevista.  
Iniziative  

Nati per leggere in Guatemala, Libri per le mamme e i loro bambini 
Giornata della Memoria 2010: L'Olocausto raccontato ai bambini  
Ad alta Voce - imparare a leggere ad adulti e bambini -  
I cortometraggi raccontano le biblioteche - concorso nazionale -  
Facciamo il Natale: Martedì 14 dicembre c/o Biblioteca Civica "Villa Valle"  
Ottobre Piovono Libri: Poeti come noi 
Un'insolita compagnia: La Dislessia - mercoledì 27 ottobre 2010 
Festa al parco di lettura per i bambini di terza elementare - giovedì 27 maggio 2010 
Concerti in biblioteca - sabato 15 maggio 2010 
Valdagno Racconta di Notte 2010 - venerdì 23 aprile 2010 
Nati per leggere - corso di formazione per operatori - venerdì 26 marzo 2010 
Incontri di lettura animata e laboratorio per bambini da 3 a 6 anni 
Incontri di lettura animata e laboratorio per bambini da 7 a 11 anni 
 
 
Centro di Costo 210 – Museo e Galleria Civica 

 

Questo centro di costo riunisce due diverse attività del settore cultura. L’attività del museo, 
oltre a riguardare l’apertura e la gestione delle visite guidate, la conservazione e il 
mantenimento dei reperti, l’attività didattica alle scuole, prevede anche l’organizzazione di 
eventi e gite fuori Valdagno nei siti di maggior interesse. 
Il Museo ha effettuato regolarmente le aperture al sabato pomeriggio, escluso il mese di 
agosto; in occasione di manifestazioni quali la Settimana della Cultura, la Notte dei Musei e 
la Festa d’Autunno ha promosso aperture straordinarie con la possibilità di visite guidate e 
laboratori ludico-didattici per ragazzi. Il personale del Museo e i volontari, oltre che durante 
i normali turni di apertura, su richiesta sono sempre disponibili per visite guidate per gruppi.  
Continua la risposta positiva da parte delle scuole anche se con la nuova riforma scolastica 
alcuni insegnanti hanno difficoltà a movimentare le classi o ad inserire le attività del museo 
all’interno della programmazione. Il semplice pieghevole, realizzato per promuovere le 
attività laboratoriali è stato arricchito con due nuove proposte: un’animazione per la scuola 
dell’infanzia e una lezione-laboratorio sull’evoluzione e la biodiversità. Continuano le 
richieste di visite al Museo da parte di scuole provenienti fuori comune di Valdagno 
(Castelgomberto, Lonigo, Schio).  
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Il numero di presenze nel 2010, compresi scolaresche gruppi visitatori singoli e partecipanti 
alle varie iniziative, è di 3.535 (esclusa la manifestazione Darwin 1809-1882).  
Hanno svolto visite guidate, laboratori didattici ed escursioni sul territorio 46 classi per un 
totale di 1028 alunni (esclusa la manifestazione Darwin 1809-1882). 
Prosegue il lavoro di catalogazione informatizzata della Collezione D. Dal Lago; sono state 
predisposte tutte le pratiche per la richiesta di deposito definitivo dei materiali di proprietà 
statale conservati presso il Museo, in particolare per la sezione archeologica: ora si 
attendono indicazioni da parte della Soprintendenza Archeologica e del Ministero per i Beni 
Culturali.  
Per celebrare l’anno darwiniano (2009) e l’Anno Internazionale della Biodiversità , il Museo 
ha organizzato una serie di eventi, per febbraio 2010, dedicati a Darwin all’evoluzione alla 
biodiversità tra cui la mostra Mini Darwin alle Galapagos con eventi correlati quali teatro, 
conferenze, incontri con l’autore, letture ad alta voce. Alle varie iniziative hanno partecipato 
oltre 2.000 persone (escluso teatro scuole) 
Il Museo ha partecipato attivamente alla IV campagna di ricognizione e scavo effettuata a 
luglio presso la zona di Campetto, progetto realizzato in collaborazione con il Comune di 
Recoaro Terme, l'Università di Padova, la Comunità Montana Agno-Chiampo, la Conca d'Oro 
e il gruppo A.R.E.A. Veneto; è stata inoltrata alla Soprintendenza Archeologica per il Veneto 
l'autorizzazione per il deposito dei materiali archeologici rinvenuti. 
Le varie iniziative promosse nel corso dell'anno hanno riscosso un notevole successo; a fine 
febbraio abbiamo promosso un sabato pomeriggio dedicato alla scoperta dei nuovi reperti 
del Museo con laboratori didattici e dal 17 al 21 marzo abbiamo organizzato una serie di 
eventi per celebrare l’Anno Internazionale dell’Astronomia (IYA 2010). In occasione della 
Settimana della Cultura il Museo ha promosso conferenze e laboratori didattici riguardanti 
nuovi reperti archeologici, con particolare attenzione alle asce; tali materiali sono stati poi 
presentati al pubblico nella nuova esposizione archeologica. Ottimo risultato per la 
tradizionale festa, Tutti al Parco!, presso il parco di Villa Serena con varie attività per grandi 
e piccoli e per la caccia alla scoperta degli angoli nascosti del centro storico di Valdagno 
promossa in occasione della Notte di Musei. 
Come ogni anno siamo stati presenti in alcune manifestazioni classiche come la Fiera del 
Tempo Libero e la Giornata della Rete Museale Alto Vicentino. Infine nel mese di settembre, 
prima dell’inizio della scuola, abbiamo organizzato due incontri, per ragazzi di 6 ai 12 anni, 
dedicati alla scoperta dell’evoluzione seguendo le indicazioni del progetto europeo 
“Evolution Megalab”.  
Il 24 ottobre 2010 è stata presentato al pubblico il particolare reperto archeologico di 
testina in cotto e si è organizzato un laboratorio di archeologia sperimentale per ragazzi.   
Quest'anno abbiamo proposto due gite: una alla scoperta delle incisioni rupestri della Val 
Camonica e una dedicata alla scoperta delle bellezze della città di Bologna. In entrambi i 
casi è stato raggiunto il numero massimo di partecipanti con il "tutto esaurito". 
I lavori di manutenzione straordinaria della sezione geo-paleontologica (sala al piano 
interrato) hanno comportato un notevole lavoro anche da parte del personale interno e di 
alcuni volontari che hanno disallestito e riallestito la sala movimentando una notevole 
quantità di materiale. 
Abbiamo provveduto a migliorare la segnaletica del Museo all’aperto sistemando la linea del 
tempo della piramide stratigrafica e realizzando nuovamente il pannello dei siti di interesse 
paleontologico e archeologico della Valle dell’Agno.  
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Galleria Civica 

Anche per il 2010 è stato presentato un calendario espositivo di tutto rilievo di mostre per 
la Galleria Civica 
Nei primi giorni di gennaio 2010 si è conclusa la mostra di pannelli del fotografo Bruno 
Vendramin. “Valdagno contrà per contrà” e con essa tutto il percorso di tutela e 
valorizzazione del paesaggio collinare e in particolare delle contrade - “Incontrà a proposito 
di contrade” che ha visto importanti iniziative: un convegno “Le contrade nel paesaggio 
veneto: tutela valorizzazione sviluppo” durante il quale diversi relatori ed esperti si sono 
confrontati sul tema del paesaggio e una passeggiata alla scoperta delle nostre contrade. 
Nel mese di febbraio fino ai primi di marzo la Galleria Civica, in occasione delle celebrazioni 
per la nascita di Charles Darwin ha ospitato la mostra sullo scienziato. 
A seguire dal 13 marzo al 2 maggio, in collaborazione con il Comune di Vicenza e il Comune 
di Cornedo, si è tenuta la mostra “Angiolo Montagna maestro dell’astrattismo 
veneto”. Allo spazio LAMeC a Vicenza sono state esposte le opere di Montagna che 
corrispondono al periodo anni '50 e '60 mentre nella Galleria Civica Villa Valle di Valdagno 
sono state esposte le opere della prima giovinezza - anni '30 e '40 - e della piena maturità 
riscontrabili tra gli anni '70 e '90. La mostra ha riscosso una buona partecipazione di 
pubblico. 
Nel mese di maggio si è tenuta la consueta mostra del Liceo Artistico Boccioni di fine anno 
scolastico. 
Dal 28 ottobre al 28 novembre la Galleria ha ospitato la mostra Progetto in evoluzione. 
Gio Ponti alla Favorita di Valdagno. L’esposizione è stata curata dalla Fondazione e 
dall’Ordine degli architetti della Provincia di Vicenza. 
L’anno si è chiuso con l’inaugurazione della mostra “Le nevi di Mario Rigoni Stern”, 
omaggio al grande scrittore asiaghese attraverso un interessante mix di fotografia, 
letteratura, scultura e pittura. La mostra, organizzata congiuntamente dall’Assessorato alle 
Politiche Culturali della  Città di Valdagno, Trento FilmFestival, Galleria Foto-Forum di 
Bolzano, Gruppo ITAS Assicurazioni di Trento, Lions Club Valle dell’Agno e con la generosa 
collaborazione del Museo Murer di Falcade (BL), è stata curata dal fotografo valdagnese 
Adriano Tomba le cui foto sono state parte integrante dell’esposizione. 
Particolare menzione meritano le opere provenienti dal Museo Murer di Falcade (Belluno), 
realizzate negli anni Settanta del secolo scorso da Augusto Murer: due sculture bronzee 
(Nikolajewka e L’alpino nella steppa), una serie di dieci acqueforti, e un grande ritratto a 
olio su tela di Franco Murer, figlio di Augusto, del 2007, tutte opere ispirate a Il sergente 
nella neve. La mostra ha ricevuto anche un finanziamento regionale. 
 
 
Centro di Costo 220 – Servizi Culturali e Comunicazione 

 

L’attività svolta riguarda la programmazione e la gestione di eventi culturali e ricreativi, 
l’organizzazione di conferenze, concerti e corsi, sia di carattere continuativo nell’ambito 
delle attività del Comune, sia estemporanee. Al presente centro di costo fanno riferimento 
anche le attività di informazione svolte dal Comune verso l’esterno.  
Nel 2010 le attività culturali sono state molteplici. Si ricordano le più significative. 
Si è iniziato a gennaio con un programma di iniziative volte alla tutela e alla valorizzazione 
del modello residenziale-sociale delle cosiddette “contrade”, tipico del nostro territorio. Il 
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percorso denominato “Incontrà: a proposito di contrade” in collaborazione con 
l’Assessorato al decentramento e alle contrade. 
In occasione del 27 gennaio “Giorno della Memoria” è stato creato un programma di 
iniziative sul tema dell’Olocausto, prima l’incontro con Dieter Schlesak autore de “Il 
farmacista di Auschwitz” in collaborazione con Guanxinet, seguito dalla presentazione del 
libro-testimonianza di Domenico Aronica ”La tragica avventura” a cura di Gianni Cisotto. 
Inoltre è stato proiettato presso la Galleria dei Nani il film capolavoro di Lanzmann “Shoah” 
(documentario dalla durata di 9 ore) e il Liceo Artistico Boccioni ha allestito una 
performance sul tema dell’Olocausto.  
Nel 2010 è continuata la ormai collaudata rassegna di teatro per ragazzi “La scuola va a 
teatro” rivolta alle scuole primarie e secondarie di primo grado. Il calendario era composto 
di tre appuntamenti: gli spettacoli scelti sono stati graditi ai ragazzi e agli insegnanti. Uno 
degli spettacoli “Il naso di Darwin” si inseriva perfettamente nell’insieme di iniziative, curate 
dal Museo Dal Lago, in occasione del bicentenario della nascita di Charles Darwin. 
La Stagione Teatrale 2009-2010 per adulti, programmata tra novembre 2009 e aprile 
2010, ha avuto un ottimo riscontro. Il programma presentava compagnie di giro con attori 
di fama nazionale (Gianfranco d’Angelo, Natalino Balasso, Flavio Oreglio…), spettacoli di 
danza e di teatro canzone, fino a sconfinare nel teatro del circo (Raffaele Paganini, RBR 
Company, Teatro dei Pazzi, Pantakin).  
Con la direzione artistica dell’Associazione Progetto Musica, è continuata la tradizionale 
rassegna concertistica d’autunno seppur con la nuova denominazione di “Città 
dell’Armonia”. Nel periodo dicembre 2009-febbraio 2010 sono stati effettuati 9 concerti. 
Il Palalido è stato utilizzato per eventi di un certo rilievo e richiamo di pubblico: 11 marzo 
2010, grazie al sostegno del Lions Club, l’incontro con l’astrofisica Margherita Hack, il 16 
aprile il concerto di Cristiano De Andrè, 11 dicembre il concerto dei Nomadi. 
Ad aprile, molte sono state le iniziative per la XII Settimana della Cultura: aperture 
straordinarie del Museo Civico, del Museo del Tessile, laboratori per bambini, e la 
graditissima visita alle corti del centro storico “Di corte in corte”, un viaggio attraverso l’arte 
e l’architettura della nostra città, dal Barocco al Romantico fino a portare a conoscenza la 
collezione Pozza del Novecento che ha sede presso Palazzo Festari. 
Nei mesi di maggio e giugno, si sono svolte le consuete iniziative rivolte alle famiglie e ai 
più piccoli, Bimbimbici e Dipinginterra, con la collaborazione de Le Botteghe del Centro.  
La programmazione estiva è stata particolarmente ricca. Rispetto agli anni scorsi si è 
creato un nuovo contenitore, Valdagno estate E20, con l’intento di coordinare e 
comunicare al meglio tutte le manifestazioni estive sia musicali che teatrali, per adulti e 
per ragazzi.  
Gli appuntamenti sono stati suddivisi in sei rassegne, alcune organizzate direttamente dal 
Comune, altre con la collaborazione delle realtà culturali valdagnesi, che sono state così a 
loro volta valorizzate dall’inserimento delle loro proposte in un calendario rinnovato e 
pianificato sotto la regia dell’Amministrazione Comunale. 
Si è iniziato a giugno con la Festa della Musica, realizzata dall’Associazione Progetto 
Musica, due settimane di incontri, saggi, eventi e concerti presso il Parco la Favorita. 
E’ seguito poi nei mesi di luglio e agosto Valdagno in musica, rassegna musicale in 
collaborazione con la Provaldagno, sette concerti di musica dal vivo dal blues al swing fino 
alla musica latina che hanno animato piazza del Comune e il Parco La Favorita. 
Assoluta novità la rassegna teatrale Fuori di scena, completamente progettata e 
organizzata dal Comune di Valdagno, un appuntamento all’aperto con il teatro nella 
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meravigliosa cornice del Parco La Favorita e che, alla sua prima edizione, ha già riscosso 
un notevole successo di pubblico. Quest’anno è stato dato spazio alle compagnie 
amatoriali presenti nel territorio. Ad arricchire il programma lo spettacolo della Compagnia 
La Piccionaia “Animali” per la rassegna TeatroIncontri promossa dalla Provincia di Vicenza. 
Il Comune ha inoltre sostenuto il corso di teatro della Compagnia Livello4 che poi ha 
restituito il lavoro fatto con i partecipanti offrendo una performance teatrale che è stata 
inserita nel programma. 
Altra novità assoluta Valdagno Estate E20ragazzi. Nel programma Vivinatura, sul tema 
della biodiversità (2010 è stato proclamato dall’Unesco “Anno internazionale della 
Biodiversità”) sono stati inseriti spettacoli per famiglie, laboratori, incontri con l’autore, 
proposte cinematografiche. 
Le diverse attività per ragazzi proposte avevano l’obiettivo, giocando, di far conoscere la 
Terra e di imparare a rispettarla 
Per il Cinema Estate sono state 6 le proiezioni all’aperto realizzate,in collaborazione con la 
Provaldagno, presso l’accogliente cortile di Palazzo Festari.  
Nel mese di settembre è stato aperta al pubblico l’area eventi dell’ex inceneritore. In questa 
occasione il Comune di Valdagno ha organizzato un week end con due eventi di richiamo 
gratuiti. Il 4 settembre “Cabaret yiddish”, spettacolo teatrale di e con Moni Ovadia e il 5 
settembre il concerto dei Bastard Sons of Dioniso. Dalle stime circa 4000 persone si 
sono recate presso l’ex inceneritore per assistere agli eventi. 
Si è dato così il via ai tre percorsi di “Luoghi Possibili” per ripensare e rileggere 
creativamente alcuni luoghi di Valdagno, dall’ex inceneritore alle fondamenta della villa 
padronale nel Parco della Favorita. Il primo percorso Progetto in evoluzione. Gio Ponti 
alla Favorita di Valdagno è iniziato il 30 settembre con la pubblicazione del concorso di 
idee sulla riprogettazione dello spazio delle fondamenta di Villa favorita. Nei mesi di ottobre 
e novembre è seguita la mostra presso la Galleria Civica “Gio Ponti alla Favorita di 
Valdagno” e due proiezioni di film sulla figura e le opere di Gio Ponti. Il percorso si è 
concluso a febbraio 2011 con la premiazione dei vincitori del concorso e la mostra di 
esposizione dei lavori. 
Il secondo percorso Provincia Italiana è un progetto che ci ha visto in rete con altri 
Comuni della Provincia (e non solo) e che è stato collegato alla XII Biennale di Architettura 
di Venezia. Sono stati realizzati: un incontro su La riconversione creativa dell’ex-inceneritore 
in centro culturale multimediale presso l’ex inceneritore, ospite Horst Hörtner, direttore di 
Ars Electronica Futurelab di Linz, fra le più importanti realtà mondiali nel settore dell’arte 
elettronica e multimediale; un workshop Community vs communication / La comunicazione 
territoriale alla base della comunità, sul tema dell’importanza di un corretto approccio alla 
cultura della comunicazione, come base dei processi di governante, di pianificazione 
strategica, di valorizzazione della comunità (il workshop è stato curato daSalottobuono, 
studio di progettazione sperimentale di Venezia, e Onlab, studio di comunicazione di 
Berlino); una serata con Giandomenico Amendola, che ha presentato il suo libro Tra Dedalo 
e Icaro. La nuova domanda di città. 
Il terzo percorso si compirà nel 2011 e consisterà nella mostra “I Mendini architetti tessitori” 
i cui protagonisti saranno Alessandro e Francesco Mendini, dell’atelier Mendini di Milano.  
In collaborazione con la ProValdagno si sono svolti anche gli eventi di Carnevale, la Festa 
d’Autunno e alcune manifestazioni natalizie.  
Il programma Natalizio anche quest’anno è stato vario, il Comune ha raccolto le diverse 
iniziative prodotte e patrocinate dal Comune e ha prodotto una graziosa cartolina (con sul 
fronte l’illustrazione di una nostra concittadina). 



 

44 

Nell’arco dell’anno si è rafforzata la collaborazione con Guanxinet, finalizzata 
all’organizzazione di serate con presentazione di libri di grande interesse dal punto ci vista 
culturale, sociale, filosofico, etico, medico, economico, urbanistico, alla presenza di autori di 
importanza nazionale e non solo. “Un libro in rete” è ormai una consolidata realtà che ha 
portato a Valdagno grandi nomi quali Latouche, Pahor, Marzano, Ambrosoli, Curi, 
Pasqualotto. 
14 gennaio 2010 I due dogmi    Roberto Satolli 
25 gennaio 2010 Il farmacista di Auschwitz  Dieter Schlesak 
29 gennaio 2010 Dalla liga alla lega   Francesco JoriI 
19 febbraio 2010 Nati per credere   Giorgio Vallortigara 
26 febbraio 2010 Qualunque cosa succeda  Umberto Ambrosoli 
3 marzo 2010  Politica Pop    Giampiero Mazzoleni 
10 marzo 2010 L’immagine pensiero   Umberto Curi 
26 marzo 2010 Prego Dio che mi liberi da Dio Marco Vannini 
30 marzo 2010 Piccoli, la pancia del paese  Giovanni Costa 
13 aprile 2010 Patire le beatitudiniI   Fratel Michael DAvide 
23 aprile 2010 Come ragionare con  Internet Nicola Vidali Cantù 
13 maggio 2010 Necropoli    Boris Pahor 
20 maggio 2010 Testamento biologico  Giorgio Cosmacini 
28 maggio 2010 Avarizia: la passione dell’avere Stefano Zamagni 
11 giugno 2010 La morte del prossimo  Luigi Zoja 
23 giugno 2010 Il bambino della spiaggia  Emiliano Sbaraglia 
30 giugno 2010 Oltre la filosofia   Giangiorgio Pasqualotto 
2 luglio 2010  La bocca del lupo (film)  Alberto Remondini 
13 luglio 2010 Modernità sostenibile  Enzo Rullani 
23 luglio 2010 Non occorre essere stupidi per fare sciocchezze Paolo LegrenziI 
10 settembre  2010 Straniero    Umberto Curi 
14 settembre 2010 L’invenzione dell’economia  Serge Latouche 
30 settembre 2010 Decalogo    Massimo Donà 
8 ottobre 2010 La terza nazione del mondo Matteo Schianci 
15 ottobre 2010 Anche voi foste stranieriI  Antonio Sciortino 
29 ottobre 2010 Sii bella e stai zitta   Michela Marzano 
9 novembre 2010 Stranieri in casa nostra  Francesco DaveriI 
12 novembre 2010 Tra Dedalo e Icaro   Giandomenico Amendola 
26 novembre 2010 Il federalismo fiscale   Gianluigi Bizioli 
 
5 incontri con l’autore sono stati promossi dalla Libreria Liberalibro e 3 dalla Libreria Buona 
Stampa.  
Inoltre è stata voluta dall’Amministrazione Comunale una serata dedicata a Sergio Perin, 
illustre concittadino, nel novantesimo anniversario della sua nascita, e due incontri di 
approfondimento storico a cura del Gruppo Storico Valle dell’Agno con il quale è stata 
stipulata una convenzione per la durata di tre anni.  
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Pari Opportunità 

Il 2010 ha visto l’organizzazione di: 
- 8 marzo, conferenza “Donne tra lavoro e passioni”   

Liliana Nicoletti “Dalla creazione artistica alla creazione di impresa nel mondo delle 
donne” 
Federica Cacciavillani “Valorizzazione delle donne  a livello culturale e interculturale” 
Valentina Cariolato e Bettina … “L’impresa che diventa arte” 
Marisa Gramola “Donna, arte ed esperienza di vita” 
Presentazione concorso arti visive: Val d’Art “Valdagno delle donne” 
Musica, parole e voce di Chiara Santagiuliana 

- Workshop con Nadia Rossato su “La consapevolezza vincente” 
- Conferenza “Metti le mani nel formaggio”, protagoniste le donne del formaggio 
- Michela Marzano Sii bella e stai zitta 
- 25 novembre, conferenza “Perché ancora tanta violenza contro le donne? Cosa può 

fare la comunità?” dott.ssa Antonella Toniolo, sostituto presso la Procura della 
Repubblica di Vicenza, e Maria Trentin, Consigliera Provinciale di Parità 
Presentazione del Protocollo di intervento tra servizi in caso di violenza sulle donne 
elaborato durante il corso dell’anno dal tavolo interistituzionale nominato 
dall’Assessorato 
Premiazione del concorso “Val d’art - Valdagno delle donne” 

- Incontri con le varie organizzazioni di settore sulla legge 53 e particolarmente 
sull’art. 9 della stessa (difficoltà dovute al mancato finanziamento ministeriale dei 
progetti relativi all’art. 9 e alla conseguente demotivazione delle associazioni datoriali 
a lavorare su questo tema). 

Per quanto attiene all’aspetto della comunicazione, nel corso del 2010 è possibile 
distinguere quattro aree di intervento principali. 
Comunicazione di carattere istituzionale. Nell’anno 2010 sono continuate le 
pubblicazioni degli strumenti editoriali a disposizione del Comune: a) il notiziario 
amministrativo “Valdagno News” (in appalto alla società editrice La Torre), che riporta 
notizie riguardanti le attività della amministrazione comunale; b) l’inserto all’interno del 
mensile “Sportivissimo”, con indicazione delle notizie sportive che riguardano il Comune di 
Valdagno; c) l’inserto su il “Giornale di Valdagno” utilizzato per dare rilievo a specifici 
avvenimenti attinenti l’Amministrazione comunale. 
Campagne di comunicazione specifiche. L’attività in ambito di comunicazione si è poi 
concentrata su alcune iniziative ed eventi particolari dell’Amministrazione, per il quale sono 
stati attuati specifici piani di comunicazione, con particolare riguardo per gli eventi e i 
percorsi culturali (es. Luoghi Possibili, Progetto in Evoluzione, Provincia Italiana, mostra 
Mendini Architetti Tessitori). 
Relazioni media. Nel 2010 è continuata l’attività di relazione con i media e le testate 
giornalistiche locali, al fine di dare adeguata visibilità mediatica all’ente e alle sue iniziative. 
Identità visiva. È in corso l’affidamento dell’incarico per la ridefinizione dell’identità visiva 
e della comunicazione coordinata dell’ente, che verrà attuato nel 2011, e porterà alla 
completa ricostruzione dell’impianto grafico e visivo di tutti gli strumenti di comunicazione 
adottati dall’ente. 
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Dalla sua costituzione, l’Ufficio è stato incaricato di seguire la comunicazione esterna e le 
relazioni media anche per conto del Consorzio di Polizia Locale “Valle Agno”. 
L’Ufficio ha inoltre svolto attività di supporto all’esecutivo e alla struttura comunale, 
relativamente ad alcune incombenze ordinarie e soprattutto relativamente all’obiettivo di un 
maggior coordinamento fra le varie Direzioni nell’attuazione degli indirizzi decisi dagli organi 
amministrativi.  
Particolare attenzione è stata posta alle attività e deleghe facenti capo direttamente al 
Sindaco e, in quest’ambito, al percorso di redazione del Piano di Assetto del Territorio 
Intercomunale Valdagno-Schio. 
 

 

Centro di Costo 230 – Sport: Impianti Sportivi  

 

Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione sugli immobili, sono stati rispettati i 
parametri di servizio preventivati sia per quelli ordinari, da eseguirsi entro 15 giorni dalla 
segnalazione, sia per quelli urgenti, da eseguirsi entro le 24 ore lavorative dalla 
segnalazione. 
Nel 2010 sono stati eseguiti interventi straordinari sui campi di calcio dello della Filatura al 
Maglio di Sopra, dell’impianto sportivo di  Valdagno – Sud, del campo di rugby del 
polisportivo e del campo di calcio alla Piana. Presso il campo di calcio di San Quirico è stato 
realizzato un nuovo sistema di drenaggi e un impianto di illuminazione sul lato est della 
struttura. 
 

 

Centro di Costo 231 – Sport: Attività Sportive 

 

È proseguito il rilascio delle city card come strumento per il cittadino di utilizzo della pista di 
atletica, del campo Polisportivo e del Palalido. 
Gli impianti sportivi, in base ad apposite convenzioni in vigore dal 1° settembre 2008 e fino 
al 31 agosto 2011, sono in gestione ad Associazioni sportive che ne curano le pulizie e la 
custodia. 
Nel periodo maggio – settembre 2010 ha funzionato anche l’impianto di beach-volley dato 
in gestione ad una Associazione sportiva che svolgeva servizio di apertura e chiusura, 
manutenzione e custodia. 
Anche per l’anno scolastico 2010/2011 si sono concordate con l’Amministrazione Provinciale 
le modalità di utilizzo dell’impianto comunale “ex galoppatoio” da parte dell’Istituto di 
Istruzione Superiore “G.G. Trissino”. 
Nel corso del 2010 ha avuto luogo la Festa dello Sport che ha coinvolto le scuole cittadine 
(primarie, medie, e superiori) e numerose Associazioni Sportive Valdagnesi con una buona 
risposta sia in termini di coinvolgimento delle associazioni che della cittadinanza.   
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Centro di Costo 240 – Turismo e spettacolo  

 

La gestione di questo centro di costo è affidata alla Direzione Gestione e Pianificazione del 
Territorio.  
Manifestazioni estive. Si segnala un aumentando esponenziale delle manifestazioni 
estive (25 nel 2006 – 30 nel 2007 – 33 nel 2008 – 40 nel 2009 – 43 nel 2010). Alcune 
durano anche una settimana o si protraggono per due fine settimana. Per questo motivo e 
perché sono sempre più complesse, durante il 2010 sono state tutte sottoposte all’esame 
della Commissione di Vigilanza pubblici spettacoli. La procedura della presentazione di un 
progetto (con validità biennale), che all’inizio aveva provocato una certa resistenza, sembra 
ormai accettata e acquisita dai vari organizzatori. 
Spettacoli viaggianti. Con la deliberazione di G.C. n.11 del 01/02/2010 che ha 
disciplinato le modalità di utilizzo dell’area spettacoli viaggianti di V.le R.Margherita, sia per i 
circhi che per le giostre, i procedimenti per l’istruttoria delle richieste di occupazione del 
suolo, delle ditte dello spettacolo viaggiante, si sono semplificati, togliendo discrezionalità 
soprattutto su modalità e tempi di partecipazione  
 
 
Centro di Costo 250 – Viabilità  

 

Le attività di questo centro di costo si riferiscono principalmente alla manutenzione delle 
strade, piazze, marciapiedi, piste ciclabili ecc., dell’arredo stradale, alla posa della 
segnaletica, alla gestione degli appalti di sfalcio erba lungo le strade comunali e di apertura 
delle strade dalla neve (Piano Neve), servizio preventivo ghiaccio o neve. Si sono pertanto 
perseguiti gli obiettivi volti a garantire un corretto e regolare svolgimento delle attività di 
manutenzione e gestione. 
Nel corso dell’anno 2010 si è avviato il Progetto Contrade raccogliendo le richieste di varie 
contrade e realizzando i relativi lavori richiesti. 
Si è inoltre dato corso alla revisione degli ordini di servizio, avviando un servizio online che 
consente un miglioramento del servizio manutentivo stesso.  
Si è verificata infine l’utilità del sistema gps negli appalti relativi al Piano Neve e al Piano 
Antighiaccio. 
 

 

Centro di Costo 260 – Illuminazione Pubblica 

 

Il presente centro di costo gestisce la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gli 
impianti di illuminazione pubblica presenti all’interno del territorio comunale.  
Si sono pertanto perseguiti gli obiettivi volti a garantire un corretto e regolare svolgimento 
delle attività di manutenzione e gestione. 
Nel corso dell’anno 2010 è continuata la mappatura di tutti gli impianti di illuminazione 
pubblica nel territorio, andando ad individuare nello specifico i singoli punti luce. 
Sono inoltre continuate le letture dei contatori ed è iniziata la raccolta delle letture dei 
regolatori dei flusso al fine di verificare effettivamente i risparmi. 
Nell’anno 2010 è stato installato il primo impianto pilota a led. 
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Grazie alla gestione degli ordini di servizio on line, è possibile seguire in tempo reale gli 
interventi così da monitorarne sia la tempestica sia la tipologia. 
Con il nostro personale sono stati messi a norma piccoli tratti della rete complessiva 
dell’illuminazione, analizzati e ripristinati guasti puntuali. 
 

 

Centro di Costo 270 – Parcheggi Comunali 

 

La gestione dei parcheggi a pagamento avviene parte in economia diretta (interventi sul 
fondo stradale, rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale, piccoli interventi di 
manutenzione sui parcometri, di sostituzione della carta, ecc.) e in parte con contratto di 
manutenzione affidato a ditta esterna specializzata.  
Nel corso dell’anno 2010 sono stati installati due semafori pedonali così da garantire 
maggiore sicurezza ai pedoni.  
Si sono inoltre acquistati due nuovi parcometri che sono dotati di un diverso dispositivo per 
il ricevimento delle monete segnalano via gsm eventuali guasti e malfunzionamenti, 
attraverso un software di gestione, sono inoltre stati intregrati con il sistema della city card. 
 

 

Centro di Costo 280 – Trasporto Pubblico Urbano 

 

Durante l’anno 2010 sono state svolte le ordinarie attività inerente il centro di costo in 
esame, ed in particolare una importante funzione di collegamento tra la ditta affidataria del 
servizio (F.T.V.) e la Regione Veneto. 
In sede di aggiornamento delle tariffe per l’anno 2010, al fine di incentivare l’utilizzo del 
trasporto pubblico di linea e considerate le problematiche relative al costo della vita, 
soprattutto per gli anziani e per altre particolari categorie di utenze, sono state previste 
specifiche agevolazioni per determinate categorie di utenza. 
In particolare: 

• per quanto concerne la categoria dei cittadini valdagnesi, aventi età compresa tra i 
60 e i 69 anni, con reddito ISEE uguale o inferiore ad € 14.650,00 è stata applicata 
la riduzione del 50% del biglietto corsa semplice; 

• per quanto riguarda la categoria delle donne, residenti nel comune di Valdagno, in 
gravidanza a partire dal terzo mese di gestazione o con figli di età massima di 1 
anno, il biglietto di corsa semplice è fornito gratuitamente. 

In sede di aggiornamento delle tariffe per l’anno 2010, è stato confermato lo sconto del 
50% rispetto alla tariffa stabilita per i cittadini over 70 per i quali sarà possibile quindi 
acquistare i biglietti di corsa semplice al prezzo di € 0,60. 
 

 

Centro di Costo 290 – Verde Pubblico 

 

La manutenzione ordinaria del verde pubblico avviene mediante appalto a ditta esterna per 
quanto riguarda la cura dei prati, delle essenze arboree, la pulizia delle pavimentazioni e 
delle fontane. 
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La manutenzione ordinaria delle attrezzature presenti nelle aree e delle fontane pubbliche 
viene normalmente svolta dal personale dipendente. 
Sono state prese in carico nuove aree di recente lottizzazione o intervento pubblico 
(parcheggio Via Dalmazia, parcheggio Via Granezza, parcheggio Via Gasdotto, parcheggio 
Via Figigola, parcheggio Via Bella Venezia, parcheggio Via Carpanedo, parcheggio e aree 
verdi P.P. Valdagno Sud – centro commerciale, parcheggio Via Pasubio, pista ciclabile Via E. 
Fermi) con i conseguenti oneri manutentivi. 
Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione, sono stati rispettati i parametri di 
servizio preventivati sia per quelli ordinari, sia per quelli urgenti. 
Per gli investimenti straordinari sul verde pubblico, nel 2010 sono stati eseguiti i seguenti 
interventi: 
Parco Favorita. Area fitness (attrezzi, piazzola, bordura), sistemazione fontana, colonnato 
e logge (mosaico, restauro pietre, illuminazione, roseto, bordura vialetto), mascheramento 
fondazioni villa, bacheche informative, accesso carrabile per manifestazioni, targa 
commemorativa in pietra, portabiciclette ingresso. 
Parco Villa Serena. Sistemazione muro confine nord, potature straordinarie, arredi parco 
(panchine, cestini, tavolo). 
Aree verdi attrezzate. Sostituzione attrezzature aree Via Lora di Sopra e Parco 
Rimembranze, miglioramento gioco a torre Parco Marzottini, rifacimento staccionate aree 
Via S. Cristoforo, Via Ferrighi, Via Don Regretti, acquisto giochi a molla e panchine. 
Area ex inceneritore. Sistemazione a verde area esterna. 
 

 

Centro di Costo 291 – Ambiente 

 

Le attività principali di questo centro di costo consistono in interventi di educazione 
ambientale, monitoraggio dell’inquinamento atmosferico, gestione dei rapporti con il 
Comitato di Protezione Civile Valle dell’Agno. 
Nell’anno 2010 è partito il progetto AmbientAzioni, un percorso integrato di iniziative, 
eventi, incentivi alla cittadinanza, investimenti strutturali per promuovere e diffondere la 
cultura della sostenibilità ambientale. 
Nell’ambito di AmbientAzioni sono state promosse le seguenti iniziative: 

• incentivi alle neo – mamme che utilizzano i pannolini lavabili; 
• Casa-Comune: iniziativa rivolta a sensibilizzare i dipendenti comunali nell’adozione di 

comportamenti virtuosi, ecosostenibili che permettano la razionalizzazione dei 
consumi energetici; 

• Animali nostri alleati: programma di incontri e visite guidate sul nostro territorio 
comunale. 

Nel corso del 2010 sono state inoltre realizzate le iniziative Pedibus e Bicibus, percorsi 
didattici finalizzati all’ottenimento dei seguenti risultati:  

• muoversi a piedi e in bici in modo autonomo nel proprio ambiente; 
• diminuire il traffico e l’inquinamento; 
• percorrere la strada casa – scuola e viceversa in compagnia; 
• rendere gli alunni consapevoli della segnaletica stradale, dei pericoli e degli esatti 

comportamenti da tenersi per la strada. 
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Infine, il Comune di Valdagno ha confermato anche per l’anno 2010 la partecipazione a 
Puliamo il Mondo, uno dei maggiori eventi di volontariato ambientale, organizzato da 
Legambiente. 
 

 

Centro di Costo 300 – Servizio Smaltimento Rifiuti 

 

Le competenze principali di questo centro di costo riguardano la gestione in economia 
diretta dello spazzamento di strade e spazi pubblici, il servizio di pulizia delle isole 
ecologiche, il servizio a domicilio per trasporto di rifiuti ingombranti, verde e ramaglie su 
chiamata degli utenti, la gestione degli appalti di raccolta “porta a porta” e di raccolta 
differenziata con campane stradali. Inoltre vi sono le competenze relative alla gestione del 
servizio di custodia dell’Ecocentro comunale con verifica degli accessi, le attività di controllo 
e monitoraggio del territorio comunale e delle utenze, infine le campagne di interventi 
lungo i corsi d'acqua e nelle aree verdi pubbliche contro zanzare e ratti. 
Nel 2010 sono continuate le attività di controllo in tema di rifiuti: controlli straordinari a 
campione delle utenze con compostaggio domestico, monitoraggio mensile degli accessi 
all’Ecocentro, controlli mirati di alcuni punti sensibili di abbandono dei rifiuti nei pressi delle 
campane per la raccolta differenziata. 
Nel 2010 è stato attivato il servizio di raccolta differenziata della plastica e lattine, con il 
posizionamento di apposite campane azzurre, separandole dal vetro che continua ad essere 
conferito nelle già esistenti campane verdi.  
Al fine di sensibilizzare i cittadini  sulle nuove modalità di raccolta dei rifiuti, è stata 
effettuata una adeguata campagna di informazione su tutto il territorio comunale mediante 
manifesti, volantini e comunicati stampa. 
È tuttora in corso l’aggiornamento del vigente "Regolamento per lo smaltimento dei rifiuti" 
per adeguarlo alle reali attuali modalità del servizio svolto ed alla nuova normativa.  
Nel corso dell’anno 2010, su richiesta di alcune scuole medie superiori, sono state effettuate 
varie visite guidate all’ecocentro comunale per sensibilizzare i giovani sulla gestione dei 
rifiuti urbani. 
 

 

Centro di Costo 310 – Servizio Cimiteriale 

 
Le attività del servizio sono relative alle operazioni di sepoltura, alla manutenzione del 
patrimonio cimiteriale, alle pratiche inerenti le tumulazioni, le inumazioni, le esumazioni, le 
cremazioni.  
Nel 2010 è proseguito il programma di estumulazioni dei loculi scaduti e dei colombari 
scaduti per consentire la rotazione delle strutture evitando così la realizzazione di 
ampliamenti. 
Sono stati realizzati alcuni interventi significativi di manutenzione. 
Riqualificazione celletta mortuaria Cimitero di Valdagno: rifacimento della 
pavimentazione, posa intonaco e nuova tinteggiatura, rifacimento impianto idrico e di 
illuminazione. 
Rifacimento porzione manto di copertura – Cimitero di Valdagno lato ovest. 
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Centro di Costo 320 – Urbanistica 
 
Edilizia privata 
Nel 2010, nonostante il perdurare della  crisi economica che affligge tutti i settori è stata 
riscontrata una discreta attività edilizia con il rilascio, al mese di dicembre, n. 322 permessi 
di costruire e con un importo calcolato di oneri concessori pari a d € 632.000,55 distinti 
come segue: 
 

Oneri Concessori Importi calcolati anno 2009 Importi calcolati anno 2010 

Costo di costruzione € 98.079,48 €.  121.204,29 

Urbanizzazione primaria € 119.781,72 €. 154.049,97 

Urbanizzazione secondaria € 157.439,12 €. 182.668,04 

Monetizzazione standard € 82.360,11 €.  96.652,65 

Sanzioni € 48.340,58 €.  77.425,60 

Totale € 506.001,01 €. 632.000,55 

 
Dall’analisi dei dati sopraindicati emerge che l’attività edilizia  dell’anno 2010 è 
sensibilmente migliorata rispetto all’anno precedente, sia per quanto riguarda l’introito di 
oneri di urbanizzazione sia per quanto riguarda il rilascio di permessi a costruire (n. 286 
anno 2009 – n. 322 anno 2010.  
Anche la presentazione di DIA, SCIA e COMUNICAZIONE PREVENTIVA  è stata 
soddisfacente: n. 250. 
Si ritiene positiva l’applicazione della delibera di consiglio Comunale n. 85 del 29/10/2009 in 
applicazione della Legge Regionale 8 luglio 2009 n. 14 “Piano casa” in quanto dei 322 
permessi a costruire rilasciati nell’anno 2010, cinquanta sono stati richiesti per l’applicazione 
della citata normativa.  
 
Urbanistica 
Alla luce della stagnazione dell’attività edilizia riguardante gli investimenti privati più 
significativi nel settore, si ritiene opportuno fare il punto della situazione dei piani attuativi 
in corso di realizzazione e, di seguito, si riporta l’elenco dei Piani Urbanistici di iniziativa 
privata con indicato lo stato  d’avanzamento dei lavori di urbanizzazione degli stessi al 
31/12/2010:   
Piano di Lottizzazione “ Cremenzi “ 

- sono in corso i lavori di urbanizzazione iniziati in data 29.05.2008, i lavori sono 
ultimati al 90% e sono già stati effettuati i collaudi parziali dei sottoservizi. Il 
completamento dei lavori e la successiva consegna delle aree e delle opere 
pubbliche  alla pubblica amministrazione è prevista nel corso del 2011. 

Piano di Lottizzazione “Grumo“  
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- in data 25.02.2008 è stato approvato il Piano Urbanistico e successivamente in data 
21.04.2008 è stata sottoscritta la convenzione per la sua attuazione;  

- in data 20.01.2010 è stato presentato il progetto per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione, il progetto è sospeso in quanto in fase di istruttoria tecnica è stata 
richiesta, con nota in data 22.04.2010, la presentazione di documentazione 
integrativa che non è stata ancora consegnata.  

P.U.A. perequazione n. 27 “ Ponte Garzaro “ 

- il Piano è stato approvato in data 27.06.2007, successivamente in data 03.09.2007 è 
stata sottoscritta la convenzione per la sua attuazione; 

- in data 01.10.2007 è stato rilasciato il permesso di costruire per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione; le stesse hanno avuto inizio  in data 22.10.2007. I lavori 
sono ultimati al 90%, sono già stati completati e collaudati tutti i sottoservizi. Allo 
stato attuale risulta  da realizzare la sistemazione dell’area verde e da completare la 
pavimentazione stradale e dei parcheggi; 

- il completamento dei lavori è previsto nel corso del 2011 con successiva consegna 
delle aree e delle opere. Con la cessione delle opere di urbanizzazione verrà ceduto 
al Comune anche il lotto n. 9 destinato ad edilizia convenzionata o residenziale 
pubblica. 

P.U.A. piano di recupero in località Osti  

- il Piano è stato approvato in data 25.02.2008, successivamente in 11.09.2008 è 
stata sottoscritta la convenzione per la sua attuazione; 

- in data 28.11.2008 è stato rilasciato il permesso di costruire per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione, ad oggi i lavori non sono ancora stati iniziati.  

Piano di Lottizzazione “Favorita“ 

- in data 18.10.2010 sono state collaudate le opere di urbanizzazione e consegnate al 
Comune, le opere di urbanizzazione primaria e secondaria ad esclusione della 
rotatoria su v.le Europa;  

- in data 04.02.2010 è stato rilasciato il permesso di costruire per la realizzazione della 
rotatoria su v.le Europa e in data 15.04.2010 sono iniziati i lavori che dovrebbero 
essere conclusi  entro il mese di luglio del 2011. 

P.U.A: Piano di Recupero “Poggio Miravalle”  

- in data 17.03.2010 è stato approvato il Piano di Recupero; 

- in data 30.04.2010 è stato approvato il progetto edilizio che è in corso; il 
completamento è previsto entro il 2011.  

P.U.A: Piano di Recupero “Saint James”  

- in data 21.04.2009 è stato approvato il Piano di Recupero;  

- in data 29.03.2010 è stato presentato il progetto edilizio per l’attuazione del Piano, il 
progetto è stato sospeso dalla C.E. in data 26.10.2010 per integrazioni e sarà 
riesaminato nella prossima C.E. prevista nel mese di aprile. 

P.U.A. perequazione n. 17 “ via Buozzi “  

- il Piano è stato approvato in data 08.07.2008, successivamente in data 27.09.2010 è 
stata sottoscritta la convenzione per la sua attuazione; 

- in data 04.10.2010 è stato rilasciato il permesso di costruire per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione; 
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- l’inizio dei lavori, previsto a breve, è subordinato al completamento della gara di 
appalto in corso di definizione. 

P.U.A. perequazione n. 16 “ via San Francesco “  

- in data 21.04.2009 è stato approvato il Piano Urbanistico e successivamente in data 
15.11.2010 è stata sottoscritta la convenzione per la sua attuazione;  

- in data 25.01.2011 è stato rilasciato il permesso di costruire per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione; 

- l’inizio dei lavori è previsto a breve ed è subordinato al completamento della gara di 
appalto in corso di definizione; 

- il Piano prevede un lotto destinato ad edilizia convenzionata; dopo l’inizio dei lavori 
potrà essere presentato il progetto edilizio per questo lotto ed il Comune potrà 
avviare la procedura per la formazione della graduatoria per la cessione degli alloggi 
di edilizia convenzionata. 

La Perequazione San Francesco è la prima approvata con prevista la realizzazione del 
20% di edilizia convenzionata. Al fine di dare attuazione alla realizzazione della quota di 
edilizia convenzionata è stato predisposto lo schema di convenzione per la 
cessione – locazione degli immobili destinati ad edilizia residenziale 
convenzionata nelle perequazioni approvato con delibera di G.C. n. 21 del 
15/02/2010, aggiornato successivamente con delibera di G.C. n. 135 del 20/09/2010. 

P.U.A. perequazione n. 9 “Molino di Campotamaso” 

- in data 30.06.2010 è stato approvato il Piano e successivamente in data 09.12.2010 
è stata sottoscritta la convenzione per la sua attuazione;  

- in data 07.02.2011 è stato rilasciato il permesso di costruire per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione; 

- l’inizio dei lavori è previsto nella prima metà del 2011, è subordinato alla gara di 
appalto delle opere di urbanizzazione; 

- il Piano prevede la cessione al Comune di due lotti per la concentrazione dei crediti 
edilizi che potrebbe essere effettuata al completamento delle opere di 
urbanizzazione al grezzo previsto entro il 2011. 

Nel corso del 2010 sono stati conclusi definitivamente con l’acquisizione delle aree i 
seguenti Piani: 

- Piano di Lottizzazione “Zordani“  

- Piano Particolareggiato “Valdagno Sud - comparto A-A1“  

- Piano di Lottizzazione “Castello“.  
Piani Urbanistici Attuativi di iniziativa pubblica  

Piano Particolareggiato “ Variante al P.P. 37/TA Maglio di Sotto “  

- in Piano è stato approvato in data 21.04.2009, ad oggi però non è stato ancora 
presentato da parte dei proprietari il progetto esecutivo per la sua attuazione. Il 
Comune ha più volte sollecitato le ditte proprietarie ad accelerare i tempi per la 
presentazione dei progetti esecutivi; però ad oggi non c’è stato riscontro effettivo. 

Piano Particolareggiato “ Variante al P.P. 38/TA-B Viale Regina Margherita “  

Le opere di urbanizzazione relative al piano ed una parte di volumetria sono state realizzate 
nel periodo compreso tra gli anni 2004-2007. Allo stato attuale rimane ancora da realizzare 
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una volumetria pari a mc. 2268. Sono in corso da parte dei privati alcuni studi per proporre 
all’Amministrazione  Comunalela modifica del piano. 
Piano Insediamenti Produttivi “P.I.P. via IX settembre”  

- in data 21.04.2009 è stato approvato il Piano Urbanistico, per procede all’attuazione 
dello stesso in data 30.11.2009 è stato approvato il disciplinare per l’assegnazione 
dei lotti; 

- in data 29.04.2010 è stato pubblicato il bando di concorso per l’assegnazione dei 
lotti al quale hanno aderito solo due ditte con conseguente possibile assegnazione di 
solo 2 lotti.  
Visto l’esito del bando sono state fatte delle ipotesi di variante al Piano per poter 
procedere per stralci funzionali in relazione alle richieste pervenute. 
Le ipotesi di variante sono ancora in corso di studio e di confronto con le ditte 
assegnatarie. 

 
Ufficio di Piano 

Si riportano sinteticamente alcune delle attività  svolte dall’ufficio nell’anno 2010: 
regolamenti: 

- Piano del Colore del Centro storico 
- Disciplinare per la concessione di contributi per il recupero delle facciate in centro 

storico 
- Disciplinare per la costituzione di due mercati agricoli a Valdagno e a Castelvecchio 
- Nuovo Piano del commercio su aree pubbliche  

bandi e concorsi: 
- bando per il recupero delle facciate in centro storico 
- bando per l’attivazione del mercato agricolo di Valdagno e relativa attuazione 
- bando per l’identificazione dei locali storici presenti sul territorio 
- collaborazione alla redazione del concorso di idee “Gio Ponti alla Favorita di 

Valdagno” 
- bando per l’assegnazione di lotti edificabili nel “PIP IX Settembre” 

varianti urbanistiche al PRG: 
- Sistemazione incrocio di via Bucchini, la variante predisposta a seguiti di opera 

pubblica è consistita nella modifica della cartografia di PRG 
pratiche abusi edilizi: 

- Le pratiche effettivamente pervenute nel 2010 sono 14 e ne sono state chiuse 6. 
Tuttavia il conteggio viene fatto considerando le pratiche che effettivamente 
vengono chiuse  ogni anno sul totale di pratiche aperte pertanto sono state 
chiuse 46 pratiche e ne restano aperte 56, di queste il numero più consistente è 
relativo agli anni 2008-2010. I tempi  piuttosto lunghi sono dovuti soprattutto ai 
tempi necessari per effettuare eventuali sanatorie. 

pratiche ambientali: 
- Riguardano soprattutto l’emissione fumi e situazioni ambientali di particolare 

complessità come il caso della Miniera Vegri-Campotamaso. Gli inconvenienti igienici, 
invece vengono gestiti con l’Ufficio Attività Economiche. 

aggiornamento banca dati patrimonio urbanistico: 
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- fa parte delle attività ordinarie finalizzate al costante aggiornamento della banca dati 
funzionale alla gestione del territorio 

assegnazione numeri civici e aggiornamento relativa banca dati: 
- le attività in questione trasferite all’ufficio di piano da pochi anni consentono la 

corretta gestione sia dell’attribuzione del numero, che avviene in collaborazione con 
l’ufficio edilizia, sia della banca dati. 

certificazioni e richieste varie: 
- L’ufficio dà risposta a richieste specifiche inerenti l’estrazione ed elaborazione dei 

dati gestiti. 
gestione istanze di modifica al PRG 

- alle richieste di modifica al PRG viene data risposta valutando da subito le possibilità 
di accoglimento e registrandole in un apposito elenco strutturato in modo tale da 
rendere possibile la facile consultazione di tutte le richieste pervenute dal 2003 in 
poi, in fase di redazione di varianti al PRG. Pur essendo in numero maggiore rispetto 
all’anno precedente, dal 2006 in poi, il numero delle richieste è aumentato e rimane 
piuttosto costante. 

eventi vari: 
oltre ai compiti istituzionali l’ufficio gestisce eventi che possano dare visibilità o attuazione 
alle attività svolte dall’amministrazione nell’ambito della gestione del territorio, in particolare 
per il 2010: 

- partecipazione al Premio Piccinato, bandito dalla Regione Veneto 
- partecipazione a GEOOIKOS, manifestazione sostenibilità e sviluppo curata dalla 

Regione Veneto 
- organizzazione gara di orientiring con le scuole primarie inferiori 
- mostra all’ex inceneritore 
- attivazione del mercato agricolo di Valdagno 

aggiornamenti ISTAT e censimenti: 
- Con il 15° censimento generale della popolazione, nei mesi di luglio e settembre si è 

effettuato l’aggiornamento delle Basi Territoriali Comunali finalizzate alla Revisione 
delle sezioni di censimento 2001 su ortofotocarta digilate (Progetto Census 2010) 
che ha portato nei mesi di novembre e dicembre all’inizio della numerazione civica e 
degli edifici sul territorio tramite coordinamento della attività. 

Il 2010 è stato caratterizzato dalla redazione del Documento Preliminare al PATI ed alla 
predisposizione dei materiali concernenti la realizzazione di tutti gli allegati della prima fase 
procedurale per la redazione del PATI come previsto dalla DGR 791/2009. Ci si riferisce alla 
proposta di accordo di Pianificazione tra la Regione Veneto e la Provincia di Vicenza, oltre 
che al Rapporto Ambientale Preliminare. 
Nello specifico, la redazione del Documento Preliminare, quale espressione del risultato di 
una prima fase di incontri avvenuti con l’Amministrazione ed il coordinatore alla 
Progettazione prof. Dolcetta avvenuti nei mesi di novembre e dicembre 2009, ha visto la 
redazione di un primo documento intitolato “Linee programmatiche del Documento 
Preliminare – Le azioni nei diversi tematismi” nei primi mesi del 2010 sfociante poi nella 
bozza del Documento Preliminare. 
Dopo le successive revisioni da parte del gruppo di Progettazione nei mesi di marzo e aprile 
e gli incontri avvenuti con la Direzione Urbanistica Regionale e Provinciale si è arrivati alla 
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redazione di una prima versione vagliata dal prof. Dolcetta nel mese di maggio e presentata 
il 06/07/2010 alla Provincia ed alla Regione per recepire possibili integrazioni o correzioni. 
Dopo la presentazione nei mesi di luglio ed agosto alle rispettive Amministrazioni si è 
arrivati alla redazione del Documento nella versione finale con vaglio della parte di analisi, 
obiettivi ed azioni da parte del gruppo di progettazione con il recepimento delle osservazioni 
Provinciali e Regionali  agli inizi di novembre. Il Documento Preliminare dopo essere stato 
presentato congiuntamente alle Amministrazioni è stato recepito ufficialmente il 
28/01/2011. 
Parallelamente, si è predisposto il materiale informativo di base per la redazione della 
Rapporto Ambientale Preliminare con primo vaglio della Commissione VAS il 23/05/2010. 
Documento poi adottato il 28/01/2011. 
È stato predisposto quanto necessario alla redazione del quadro conoscitivo in materia 
ambientale, che ha portato all’organizzazione di una serie di incontri con gli agricoltori per 
la valutazione delle attività primarie presenti sul territorio comunale oltre che alla redazione 
della documentazione di supporto per le analisi geologiche. 
Nella sotto indicata Tabella si riportano i dati delle attività della Direzione. 
 

ATTIVITA’ DELLA DIREZIONE 

          

Descrizione parametro 
Unità 
di 
misura 

Consuntivo 
quantità 

                

Ufficio Edilizia Privata     

Autorizzazioni Beni Ambientali, forestale, accessi carrai, 
scarichi n. 185 

Permessi di costruire di progetti edilizi n. 216 

Denunce di inizio attività (DIA) e Segnalazione Certificata 
Inizio   Attività (SCIA) n. 108 

Agibilità n. 98 

Comunicazione Preventiva n. 43 

Pareri preventivi su progetti edilizi n. 8 

Ordinanze n. 2 

Condoni edilizi ed ambientali  n. 6 

Commissioni edilizie n. 8 

Varie  n. 17 

Monitoraggi impianti per telefonia mobile  n. 3 
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Ufficio Urbanistica     

Permessi di costruire di opere di urbanizzazione n. 1 

Pareri preventivi su piani urbanistici n. 0 

Certificati di destinazione urbanistica n. 152 

Piani urbanistici attuativi di iniziativa privata esaminati n. 0 

Piani urbanistici in fase di realizzazione -controllo opere n. 3 

Pareri progetti opere pubbliche n. 16 

Autorizzazioni insegne pubblicitarie n. 47 

Autorizzazioni Beni Ambientali, forestale, accessi carrai, 
scarichi n. 82 

Permessi di costruire di progetti edilizi n. 105 

Denunce di inizio attività (DIA) e Segnalazione Certificata 
Inizio   Attività (SCIA) 

n. 72 

Agibilità n. 46 

Comunicazione Preventiva n. 29 

Pareri preventivi su progetti edilizi n. 3 

Ordinanze n. 9 

Condoni edilizi ed ambientali  n. 3  

Varie  n. 13 

Attestazioni  idoneità 
alloggio       n. 189 

Verifiche per attività Economiche n. 46 

                

Dati complessivi uffici Edilizia Privata ed Urbanistica     

Autorizzazioni Beni Ambientali, forestale, accessi carrai, 
scarichi n. 267 

Permessi di costruire di progetti edilizi n. 322 

Denunce di inizio attività (DIA) e SCIA n. 180 

Agibilità n. 144 

Comunicazioni Preventive n. 72 

Pareri preventivi su progetti edilizi n. 11 

Ordinanze n. 11 

Condoni edilizi ed ambientali  n. 9 

Commissioni edilizie n. 8 
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Varie  n. 30 

Attestazioni idoneità alloggio  n. 189 

Permessi di costruire di opere di urbanizzazione n. 1 

Pareri preventivi su piani urbanistici n. 0 

Certificati di destinazione urbanistica n. 159 

Piani urbanistici attuativi di iniziativa privata esaminati n. 0 

Piani urbanistici in fase di realizzazione -controllo opere n. 3 

Pareri progetti opere pubbliche n. 11 

Autorizzazioni insegne pubblicitarie n. 47 

Verifiche per attività economiche n. 46 

      

Ufficio di Piano     

Piani urbanistici attuativi di iniziativa pubblica n. 0 

Regolamenti n.  4 

Varianti urbanistiche al P.R.G. n. 1 

Pratiche abusi edilizi concluse n. 46 

Pratiche abusi edilizi in corso n. 56 

Pratiche sportello unico n. 0 

Pratiche ambientali       n. 7 

Aggiornamento banca dati patrimonio edilizio  n. 125 

Aggiornamento cartografie a seguito di varianti al P.R.G. n. 0 

Assegnazione nuovi numeri civici n. 26 

Aggiornamenti numeri civici n. 3 

Ordinanze n. 0 

Certificazioni e richieste evase       n. 6 

Gestione istanze di modifica al P.R.G. n. 30 

Partecipazione a eventi e concorsi  6 

Aggiornamento ISTAT e censimenti  2 

      

Ufficio Segreteria     

Determinazioni e Disposizioni del Dirigente n. 38 

Pratiche istruite per Deliberazioni di G.C. e di C.C. n. 48 

Corrispondenza ricevuta n. non rilevabile 

Corrispondenza protocollata in uscita n. 3.408 
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Presenze allo sportello       n. 5.020 

Provvedimenti consegnati n. 669 

Accesso agli atti n. 487 

Liquidazioni       n. 15 

Incarichi affidati n. 1 

Ordinanze  n. 24 

 

 

Centro di Costo 330 – Asili Nido 

 
La gestione di questo centro di costo è affidata alla Sezione Servizi Sociali, che ha la 
responsabilità delle convenzioni con i gestori dei 3 asili nido tradizionali presenti nel 
territorio del comune e del micronido della cooperativa Itaca. 
Negli ultimi anni la Giunta ha progressivamente abbassato i costi di compartecipazione alle 
rette a carico delle famiglie, lasciando inalterate le rette minime e riducendo le rette 
massime. Le aliquote da applicare al reddito complessivo dei genitori sono state ridotte 
dapprima dal 13% al 12% e dall’a.e 2010/2011 sono state ulteriormente abbassate 
all’11,5%. Invece le detrazioni per i figli a carico, per gli affitti e per i mutui prima casa 
sono state alzate già dal 2007. Dal 2007 sono state, inoltre, introdotte le detrazioni sul 
reddito per le spese socio sanitarie, che in precedenza non erano detraibili. 
Nonostante l’abbassamento delle rette, con l’anno educativo 2009/2010 si è registrata una 
contrazione delle iscrizioni dovuta in parte alla crisi economica e in parte alle nuove 
disposizioni ministeriali tendenti ad agevolare le iscrizioni alle scuole materne anche per i 
bambini al di sotto dei 3 anni di età e nell’a. educativo 2010/2011 questa tendenza ha reso 
largamente sottoutilizzato l’asilo nido di Maglio di Sopra, che pur presentando una capienza 
di 60 posti (con possibilità di accogliere fino a 72 bambini), vede iscritti solamente 26 
bambini.   
Anche nell’anno educativo 2010/2011, come nel precedente anno educativo, sono state 
presentate numerose domande di riduzione delle rette al di sotto della retta minima, che 
presentavano quasi tutte le condizioni di necessità e che hanno portato alla formalizzazione 
di molti provvedimenti con i quali la Giunta ha accolto dette istanze. 
Nel 2010 sono stati ridotti in maniera sensibile i contributi regionali mettendo in seria 
difficoltà i bilanci gestionali della Cooperativa Itaca alla quale, per i 3 asili nido gestiti,  sono 
state destinate alcune decine di migliaia di Euro in meno rispetto all’anno precedente.  
Ed anche per l’anno 2011 si temono ulteriori riduzioni a causa dei mancati trasferimenti di 
fondi statali per i servizi per la prima infanzia. Anche la Fondazione Marzotto ha subito una 
riduzione sensibile del contributo in conto gestione per il proprio asilo nido.  
Per sensibilizzare le famiglie sull’importanza degli asili nido nel 2010 è stata organizzata, in 
collaborazione con i gestori e con i Comitati degli asili nido, una giornata aperta alle famiglie 
e ai bambini denominata “Nidi Aperti”.  
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Centro di Costo 340 – Servizi per i Minori 

 

Il servizio minori presso il Comune di Valdagno, è stato oggetto di delega all’ U.l.s.s.  5 per 
gli aspetti tecnico - professionali fin dal tempo della sua prima istituzione. Da quest’anno 
inoltre si ritenuto di poter delegare anche la gestione amministrativa in linea con le 
indicazioni regionali. Il nostro ente continua a mantenere il monitoraggio e la conoscenza 
sulle situazioni grazie alla stretta collaborazione tra il servizio sociale comunale e l’Unità 
Operativa Tutela Minori dell’ULSS, e ai momenti di confronto obbligatorio in occasione delle 
U.V.M.D (Unità Valutative Multidimensionali Distrettuali). 
Inoltre continuano la loro attività i servizi per minori in età scolare “Ambarabai” e 
preadolescenti “Centro Anch’io” entrambi affidati operativamente alla COoperativa Itaca che 
sul nostro territorio ha sviluppato una sensibilità specifica per questa tipologia di bisogni. 
Complessivamente nel corso dell’anno 2010 sono state seguite con  continuità quasi 
quotidiana  ben 48 situazioni di minori con interventi di prevenzione secondaria. Il bisogno 
rispetto ai preadolescenti è in costante aumento. 
 
 
Centro di Costo 350 – Servizi per i Giovani 

 

Le attività del progetto Giovani vengono erogate alla cittadinanza attraverso la Cooperativa 
Studio Progetto che gestisce in convenzione  i servizi: Informagiovani - Punto locale 
decentrato Eurodesk e Giovani sviluppo e territorio (SGiT), 
Durante l’anno 2010 si è rinnovata la convenzione e si sono progettati gli interventi 
cercando di mantenere di ampio respiro le iniziative proposte ai giovani. In particolare si 
sono avviati processi di integrazione delle equipe di lavoro che hanno già cominciato a dare 
risultati sia sul piano progettuale che operativo. Questa sinergia fortemente voluta 
dall’Assessorato ha consentito e consentirà l’ottimizzazione dei costi di gestione del servizio. 
 

 

Centro di Costo 360 – Assistenza Anziani 

 

Questo centro di costo è curato dalla Sezione Servizi Sociali e riguarda tutti i servizi 
destinati agli anziani attraverso l’erogazione di servizi quali: l’assistenza domiciliare alla 
persona, il servizio pasti a domicilio, l’erogazione di assegni di cura, l’integrazione rette per 
le persone indigenti accolte in casa di riposo, i contributi per la frequenza i centri diurni e 
per i moduli sollievo, ed infine per i soggiorni climatici. 
Per determinare la misura della partecipazione al costo dei servizi, per quasi tutte le 
prestazioni erogate tramite i Servizi Sociali, viene applicato il sistema di determinazione 
delle tariffe sulla base dell’I.S.E.E. (Indice di Situazione Economica Equivalente) dei nuclei 
familiari a cui appartengono gli assistiti. 
Con i criteri I.S.E.E vengono determinate le tariffe per il servizio di assistenza domiciliare, 
per i pasti a domicilio e per il telesoccorso e vengono definite le condizioni economiche per 
l’accesso ai benefici regionali (contributi sugli affitti – FSA - Assegni di cura), conseguendo 
in tal modo l’obiettivo di un rapporto più equo fra la partecipazione al costo dei servizi degli 
utenti e la loro situazione economica. Per taluni servizi sono previste soglie ISSE sotto le 
quali il cittadino ha diritto di ricevere le prestazioni a titolo gratuito. 
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Lo sportello per il servizio di cura familiare, che era stato attivato nel settembre del 2008, 
ha registrato anche nel corso del 2010 un notevole incremento degli accessi.  
Poiché al servizio si sono dimostrati interessati anche altri Comuni della Vallata, nel corso 
del 2010 è stato definito un accordo con i Comuni di Cornedo Vicentino, di Brogliano e di 
Trissino per una gestione associata del servizio, che è stata attivata dal mese di febbraio 
2011.  
 

 

Centro di Costo 370 – Assistenza e Beneficenza Pubblica 

 

Questo centro di costo, sempre rientrante nelle competenze della Sezione Servizi Sociali, 
comprende molteplici attività rivolte ai cittadini che si trovano in stato di bisogno. In 
particolare vengono curati l’assegnazione degli alloggi A.t.e.r. e di quelli di proprietà 
comunale, l’istruttoria per l’erogazione dei contributi per gli affitti, l’erogazione dei contributi 
straordinari e di quelli bimestrali di minimo vitale. Il capitolo di spesa riguardante questi 
ultimi contributi ha subito negli ultimi due anni un aumento consistente per far fronte alle 
numerose domande di contributo conseguenti alla crisi economica generale, che era già 
iniziata nel 2008, ma che nel 2009 e nel 2010 ha registrato le conseguenze più gravi anche 
sulle famiglie valdagnesi sia in termini di perdita del posto di lavoro sia in termini di nuove 
condizioni di povertà e di precarietà economica, determinando spesso in alcuni nuclei 
familiari l’impossibilità di far fronte ai bisogni primari.  
Va inoltre annotato che il servizio “Povertà estreme”, che nel primo anno di attivazione 
aveva registrato un numero piuttosto limitato di presenze, nel corso del 2010 ha visto 
invece un aumento di richieste di accesso molto elevato, che in alcuni periodi ha portato 
alla quasi saturazione dei posti disponibili. 
 
 
Centro di Costo 380 – Servizio Gasdotto 

 

L’impianto del gasdotto comunale è attualmente gestito dalla Società “Pasubio Servizi 
s.p.a.”. In base al contratto di servizio sottoscritto fra il Comune di Valdagno ed la Società 
“Pasubio Servizi s.p.a.”, oltre alla normale ordinaria gestione del servizio metanodotto, tutti 
gli interventi a carattere straordinario (investimenti) saranno gestiti dalla Società stessa, 
sulla base delle priorità concordate con le singole Amministrazioni Comunali. Spetta quindi 
alla “Pasubio Servizi” predisporre i singoli progetti, finanziarli e appaltare i lavori. 
Per quanto riguarda la gestione ordinaria del servizio, i rapporti fra gli uffici comunali e 
quelli della società sono improntati alla massima collaborazione e, per quanto è dato di 
sapere, non sono pervenute segnalazioni particolari di disservizi degne di essere 
menzionate. 
Nel 2010 non sono stati fatti interventi relativi alla estensione rete del gasdotto comunale.  
 

 

Centro di Costo 390 – Servizio Idrico Integrato 

 

Il servizio idrico integrato (acquedotti e fognature) è attualmente gestito direttamente da 
“Alto Vicentino Servizi” con sede in Thiene (VI) a cui hanno aderito oltre trenta Comuni 
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dell’Alto Vicentino. In base al contratto di servizio sottoscritto fra Comune di Valdagno ed 
“Alto Vicentino Servizi”, oltre alla normale ordinaria gestione del servizio acquedotto e 
fognatura, tutti gli interventi a carattere straordinario (investimenti) saranno gestiti 
dall’“Alto Vicentino Servizi” stesso, sulla base delle priorità concordate con le singole 
Amministrazioni Comunali ed approvate dall’A.A.T.O. Pertanto spetta ad “Alto Vicentino 
Servizi” predisporre i singoli progetti, finanziarli e appaltare i lavori; l’onere economico 
derivante dalla realizzazione dei singoli interventi sarà finanziato con una quota parte delle 
tariffe. 
Il comune svolge il monitoraggio delle richieste delle utenze e dell'attività svolta dall'ente 
gestore del servizio al fine di verificare l'efficienza, l'efficacia e la economicità del servizio. 
Nel corso dell’anno non sono pervenute segnalazioni o proteste degne di nota. 
Nel 2010 sono stati ultimati i seguenti lavori: 

• estensione acquedotto zona Piana a Valdagno 
• acquedotto località Lucca e Berti - Valdagno (Val Rossia) 
• acquedotti collinari Valdagno (lavori di competenza anno 2008-2010) 
• estensione e sistemazione rete fognaria zone centrali del comune di Valdagno - 1° 

stralcio 
Infine sono stati avviati i lavori di rifacimento dell’acquedotto lungo le vie Granezza e Fosse 
Ardeatine e l’estensione e sistemazione della rete fognaria nelle zone centrali del comune di 
Valdagno (2° stralcio). 
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